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I

Grotteria - 10. Motta San Giovanni - 11. Placanica - 12.

Plati - 13. Podargoni - 14. Rizziconi - 15. Rosarno - 10,

San Lorenzo - 17. Santa Cristina d'Aspromonte - 18. Santo

Stefano d'Aspromonte - 10. Stignano.

PROVINCIA DI SALERNO.
1. Acorno - 2. Albanella - 3. Auletta - 4. Calvanico - 5. Ca-

salbaono - 6. Casal Velino - 7. Casteleivita - 8. Castel
San Giorgio - 9. Centola - 10. Cicorale - 11. Colliano -
12. Ortodonico - 13. Padula - 14. Palomonte - 15. Sacco
-- 16. San Mauro la Bruca - 17. Sassano.

PROVINCIA DI TORINO.
1. Vische.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro degli Affari Esteri

TITTONI.

IlNumero CLXXXVIII (Parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto ;

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il R. decreto 4 febbraio 1892, n. CLXXVI

(Parte supplementare), col quale fu approvato 10 statuto

organico dell'Istituto musicale di Alessandria;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di

Alessandria in seduta del 9 novembre 1903 ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'articolo 6 dello statuto organico dell'Istituto mu-

sicale di Alessandria approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1892 ò sostituito il seguente :

Art. G.

Per essere ammessi all' istruziono gratuita gli aspi-
ranti dovranno:

1° farne domanda per iscritto ;

2° avere l'età non maggiore di anni 15, ad ecce-
zione della scuola di canto coralo, per cui non vi ò li-
mite di età ;

3° giustificare di appartonero a famiglia non agiata
e di avero mantenuta buona condotta;

4° depositare a garanzia della incolumità degli og-
getti della somma che verrà fissata dal regolamento.
L'ammissione gratuita non sarà definitiva se non dopo

un esperimento non maggiore di tre mesi, duranto il
quale gl'iscritti abbiano dato prove evidenti di spiccata
attitudine musicale, di disciplina o di sana costituzione

fisica ; nel caso contrario saranno licenziati con la re-
stituzione del deposito.
Il licenziamento verrà anche applicato agli allievi del

primo anno, quando siano rimandati all'esame o non

abbiano ottenuto la sufficienza alla media annuale.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, wandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto : Il Guardasigilli : RoNCHETTI.

Il NumeroCLXXXIX (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
ItE D'ITALIA

Voduta la leggo del 15 giugno 1803, n. 205, sui Col-

legi dei probi-viri per lo industrie, ed il Regolamento ap-

provato con R. decreto del 2G aprilo 1801, n. 170, per
l'esecuzione di detta legge ;

Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2 della
legge predotta ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato,

per la Grazia, la Giustizia e dei Culti, o por l'Agricol-
tura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono istituiti in Como due Collegi di probi-viri en-
trambi con giurisdizione su tutto il torritorio del Cir-

condario stesso: uno por l'industria odilizia o affini, l'altro

per lo industrio mineralurgiche, metallurgiche o mecca-

niche.
Art. 2.

Ciascuno dei due Collegi di cui all'articolo precedento
sarà formato di sedici componenti, di cui otto industriali
o otto operai.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggt
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 24 aprilo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RONCHETTI.

RAVA.
Visto: Il Guardasifilli: RONCHETTI.

Il Numero UX0 (Parte supplementare) della Raccolta uf6-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta l'istanza in data 2 ottobre 1902, con la qual'o
la Cassa sociale di pensioni vitalizio, Associazione di

mutua assicurazione con sede in Genova, legalmente co-
stituita nell'anno 1900, chiedo di ossero autorizzata a

continuare le operazioni a norma ed in base alla leggo
20 gennaio 1902, n. 9, ed al relativo rogolamento ap-
provato con R. decreto del 21 luglio 1902, n. 346;
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Veduto lo statuto della Cassa predetta aþprovato dal-
l'assemblea generale dei sõei nelle ahnanze del 25

giugno 1903 e del 27 febbraio 1904 ;
Veduti la legge 26 gennaio 1902, n. 9, sulle-associa-

zioni od imprese tontinarie o di ripartizione ed il re-
lativo regolamento approvato col R. decreto del 21 lu-
glio 1902, n. 346 ;
Sentito il Consiglio della previdenza ;
Sulla proposta del Nostro Ministro S"gelario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed i Commercio ;
Abbiamo decretato e dechtiamo :

Art. 1.
La Cassa so"Ãale di pensioni vitalizie, Associazione

mutua coS sede in Genova, ð gutorizagta a continuare
le op.krazioni in base alla legge 26 gennaio 1902, n. 9
i il relativo regolamento del 21 luglio 1902, n. 346,
ed è approvato lo statuto di essa delibera‡o dall'assem-
blea generale dei soci nelle adunanze del 25 giugno 123
e del 27 febbraio 1904, visto d'ordino Nostot ital Mii
pistro proponente.

Art. 2.
La Cassa predetta, oltre le disposizioni della citata

legge 26 gennaio 1902, n. 9 e del reÏativo regolamerito,
dt>vrà osservare anche quelle dei decreti Reali e Mini-
steriali che potranno essere etnanati in seguito per l'a.y
plicazione della legge stessa.
Ordiniamo che il presente decreto, mu.hiTo del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolfinfliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'I.Mia, mindando a chiunque
spetti di osservarlo edi farlo , osservare.

Dato a Rq , addi 21 aprile 19(kk
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI

DiJPOSisiani fatte nel personagdipendente:
AmministrBEiOne della Pubblica Biourezza.
Con doereto Ministeriale del 15 aprile 1904:

'Forrari Giovanni, a Milano, per anzianith - Rossi cay. dott.
Giulio, a Roma (Ministefo), per merito, commissari di 4a
classe, promossi alla 33 classa (L. 4000).

Vallese dott. Paolo, ad Avellino, per angianitå --- Migliardi Rug-
gero, a Casalmaggiore, id. -- Ciocchetti Leopoldo, a Torino,
por anzianitå - Semporboni Pietro, a Biella, id. - Costage
tini Rafi'aele, a Sorg id. - Ciliberti Elia, a Napoli, per me-
rito - Alverå rag. Pietro, a Vicenza, id., dolegati di 26 classo,

, promossi alla la classo (L 3000).
Lucchetti Ippolito, a Cortona, per anzianità e merito - Cobianchi

Filippo, a Cerroto Sannita, per anzianità - Fanizza Donio-
nico, a Lecce, id. - Alberto Riovanni, a Savigliano, per me-
rito, delegati di 3 classe, promossi alla, 2T olagse (L. 2500).

Vitale Edoardo, a Napoli, pór anzianitfi e morito.-Jecchi Achille,
a Mantova, per merito, ufficiali d'ordino di 3· classe, promossi
alla ga classe (L. 1500).

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Dispostioni fatte nel personale dipendente:
6ntinuazione, vedi Gazzena Ufficiale del 26 maggio, n. 124).

Cancellorie e Begreterie.
Con decreto Presidenziale del 1° marzo 1904:

De Cesare Eutichio, alunno di 26 classe presso la la pretura ur-
bana di Napoli, è tramutato alla 2a pretura urbang della
stessa città.

Sollaz::o Giuseppe, alunno di 2* classe alla la pretura urbana di
Napoli, è tramutato al 1° mandamento della stessa citt¼

Lanzara Mario, alunno di 3* classe presso la pretur4 cli Palma
Campania, à trasferito alla la protura urbr>'hi Napoli.

Maiorano Alberto, afunno di 3* elasso peggo la segreteria della
procura generale di Napoli; 'e tyggferite alla cancelleria del
tribunale di Salerno.

D'Ascia Aniel.
, alunno di 3* classe presso la pretura d'Is hia. 6

.rasferito alla pretura di Forio d'lechia.
Con decreto Ministeriale del 2 marzo 1904:

Rinaudo Antonino, vice canoollierg delig prg‡ura di Salegni 6 trg.
mutato alla pretŠra di'CamhärhÀ

PasquaÉ"Soipioke, vieë~eineillÍem Ågiinnto al tribunale vile e

penale di Venezia, in servizio da oltre 10 anni, 6 collocato in
aspettativa por infermita per due mesi dal 16 marzo' 1904,
con l'assegno pari alla mph deg'attuglo sua stipondio.

Con R. dooreto del 3 marzo 1904:
Silvedroni Enrico, cancellioie della pretura di Genzang Ç ttoma,

in aspettativa sino al 29 febbraio 1903 e pel quale fu lepoingo
vacante il posto nella pretura di Fara Sabina, coÍloe o a ri-
poso, con decorrenza dal 1 marzo 1904.

Rabaglietti Giovanni, cancogiere della pretura di Coriano, ò no-
minato segretario della R. proaug gesso il tyibunale civile
o penale di Ferrara, coll'attuale stipgdio (H L. 5.

Renda Ginsoppe, cancelliero della pretura di Mistret 6 r oþia-
mafo al piooedente posto4i eineilliere del(a pretara di
Davoli.

Con decreto Ministeriale del 3 marzo 1904
Cottinelli Giuseppe, vice cancelÌiere della j)retura di Cl me, ð

tramutato alla pretura di Vietri sul mare, ed & temporanea-
mente applicato alla cancellerie del tribunale civile e ¡'enale
di Milano.

Meronda Luigi, cancelliere della pretura di Barcellona Po::zo di
Gotto, a nominato vico cancellierodel tribunalecivilo genale
di Messina, coll'attuale stipendia di L. 2200.

Sacchini Amadio, vice canoelHere dplla pretura di, Sermide, à tra-
mutato alla 2a proturà di Parma, a sua domanha

È assegnato l'annuo stipondio di L. 3000 con dooorrenza al I
marzo 1904, at: '

Allavena Carlo, vice cancelliero della Corte d'appello di Ca ania.
È assegnato l'Annuo stigndio di L. ¶00 con decorrenza dal I

marzo 1904, ad :

Aretini Alessandro, cancelliere della pretura di Arezzo. l.
È assegnato Pannuo stipendio di L. 2000, con dSŸenzi däl'1

marzo 1904, a:
Brunetti Agostino, vios cancelliere del tribunale olvilo e pmale

di Monteleone di Calabria ;
Golisciani Vincenzo, sostituto segretario della procura genarato

presso la Corte d'appello di Napoli;
Cotilli Franceseo, cancelliere della pretura di Polistona.
1& assegnato fannuo stipendio di L. 1800, con decorrenza dal l©

marzo 19R4, a:
Giannini Giovanni, cancelliere della protura di Laetra a Signa.
Woena Ghisoppe, cancelliere del pretura di Pipve di Çagora
Adorno Cailo, cancelliere dolla pretura di Carpeneto.
Gambogi Carlo, oancelliere della protura di Lari.
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Cionel Gaetano, cancelliere della pretura di Segni.
Perropi Salvatore, alunno di 16 olasse nella pretura di Franca-

villa di Sicilia, à collocato in aspettativa per sei mesi, dal 16
márzo 1904, oolÍ'assegno corrispondente alla metà della retri-
buzione.

Con R. deoroto del 6 marzo 1904:

Morreslo Carlo, oancellioro della pretura di Gibellina, in servizio
da oltre dieci anni, à collocato in aspettativa per mest sol, a
decorrero dal 1° marzo 1904, con Passegno pari alla metà del
suo stipendio.

Lanfredi Ugo, cancellioro dolla pretura di Revere, in aspettativa
fino al 29 febbraio 1904, à confermato nelPaspettativa stessa,

per altri sei mesi, a decorrero dal 1 marzo 1904, oon la con-
tinuazione dell'attuale assegno.

Principe Romigio, canoeiliere del tribunale civile e penale di Ro-
vigo, ð tramutato al tribunale civilo o penale di Vicenza.

Zaszara Antonio, cancelliere della pretura di Celano, à tremutato
alla proturk di $£n Deifíethio nei Vestini.

Pollicoioni Gînseþ¡ie, cancelliere della protura di Notárosoo, ð tra-
mutato allá prdtura di Civitella del Tronto.

Perr6no At•mando, oineellioi•e dellä protura di Civitellá del Tronto,
appliesto alla cancelleria del tribunálo civile o penale di
Chieti, & tramutato alla pretura di Lama dei Poligdi, conti-
nuando nella detta applicazione.

Di Virgilils Doxhenico, cancelliere della protura di San Demetrio
nei Vestini, à trashutSto alla protara di Nottrðsea.

Tolomel Luigi, oanoelliero della pretura di Canale, & tramutato
alla pretuta di Gelano.

Custo Ottavio, cancelliere della pretura di Strongoli, ð tramutato
alla pratura di Belvedere Marittimo, a sua donianda.

Diana Felice, cancolliere della pretura di Naso, in aspettativa sino
al 31 gennaio 1904, o richiainato in servizio nella stessa

pretura dal 1° febbraio 1904, 6 decaduto dalla carica dal 1°
marsd 1904.

Con deoreto Ministeriale del 6 marzo 1904 :
Pignari Luigi, canoelliere della protura di Felizzano, é nominato

vice canoelliere del tribunale civile e penale di Damodossola,
coll'attuale stipendio di L. 1800.

Moreschi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Celano, e tra-
mutato alla pretura di Castelvecchio Sabequa, lasciandosi va-
cante il posto di vice cancelliiere della pretura di A:natrice,

. per l'aspettativa di Storlazzi Francesco.
Verdo Franoesco, cancelliero della pretura di Civitreampomarane,

applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Na-
poli, è nominato vice cancelliere dello stesso tribunale civile
e penale di Napoli, coll'attuale stipendio di L. 1800.

Cop decreto Ministeriale del 7 marzo 1901:
Cavarecchi Aleeo, alunno gratuito nel tribunale elvile o penale di

Chieti, in aspettativa sino a tutto febbraio 1904, ò confermato
nella stessa aspettativa per altri due mesi, a doeorrere dal
1° marzo 1904.

Con decreto Ministeriale dell'8 marzo 1904:
Speranza Elio, vice candelliere della pretura di Ascoli Piceno, in

servizio da oltre 10 anni, à collocato in aspettativa per due
mesi, a decorrere dal 1* marzo 1904, con l'assegno pari alla
meth dell'attuale stipendio.

Notari.

Con decreto Ministoriale del 29 febbraio 1904:
È concessa:

al notaro Caverni Giuseppe una proroga sino a tutto il 3 giugno
1904, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Iedi;

al notaro Fedele Alessandro Mariano una proroga sino a tutto il
4 settembre 1904, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel Comune di Gaeta;

el notaro Rocchio Olindo, una proroga sino a tutto il 13 maggio

1904, por assumore l'esercizio dello suo funzioni nol Comano
di Furci;

al notaro D'Anna Gennaro una proroga sino a tutto il 13 sottom-
bre 1904, per assurnere l'eserci2io dello sue funzioni nel Co-
mune di Sperono.

Con R. docreto del 3 marzo 1904:
Magrio Michele, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-

donza nel Comune di Maruggio, distretto notarilo di Taranto.
De IuÏiis G:useppe, candidato notaro, à nominato notaro colta

residenza nel Comano di Civitaluparella, distretto notarile di
Lanciano.

Della Porta Nicola, notaro residente nel Comuno di Villalfonsina,
distretto notarile di Lanciano, ò traslocato nel Comune di
Casalbordino, stesso distretto.

Storto Giovanni Felice Däulele, notaro rosidento nel Comune di
Sale Castelnuovo, distrátto attarilo di Ivrea. è traslocato nel
Comune di Aglië, stesso distretto.

Posa Francesco, notaro nel Comune di Castelmezzano, diacrotto
notariÍe di Potenza, ð dispensato daÌl'ufficio di notato.

Grassò Ëagenio 6 dichiarato decaduto daÍla nomina di notaro nel
donkuilo di Cotnigo, distretto notirilo di Modioa. per non avero
assunto in tompo utile l'esercizio delle suo funzioni.

Orloli Pietro 6 dieÍtlárkta décaduto dalla nomina di notaro neÌ
Coniube <11 Efoldöla, distretto notarile di Forli, per non avero
assunto iri teñípo utilo l'eseroizio delle sue funzioni.

Con decreto Ministeria½ ðel 7 marzo 1904 :È concessa:
al riotaro Adab½ bothenico una proroga sino a tutto il 28 ago-

sto \¾4, per assumere resereizio delle suo funzioni nel Co,
inutie di Viterbo;

al notaro Farrigggio Calogero una prorogit s'no a tutto 11 27
agosto 1004, per toenmero l'esercizio dello suo furizioni neÌ
Comune di Casteltermini;

al notaro Mirabile Giuseppe una proroga sino a tutto il 3 sot-
tembre 1904, per assumere l'esercizio dolle sue funzioni nel
Comune di Siouliana:

al notaro Fusco Emilio Eugenio una proroga sino a tutto il 26
aprile 1904, per assumere Yosercizio delle sue funzioni mi
Comune di Pescosolido.

Arohivi notarili.
Con decreto Ministeriale del 25 febbraio 1904 :

a Florio Alfredo, conservatore e tesoriere dell'archivio notarilo
provinciale di Bergamo, coll'annuo stipendio di L. 2000, 6 as-
segnato l'annuo stipendio di L. 2200, con decorrenza dal 16
gennaio 1904.

Con decreto Ministeriale del 2 marzo 1904:
La pianta organica dell'archivio notarile di Aquila degli Ab-

bruzzi approvata con decreto Ministeriale del 30 settembre 1886,
à modificata in conformità della seguento tabella:

$$.9 GRADO ? Osservazioni

1 Conservatoro eTesoriere
. 1800 Con cauzione rapprea

sentante l' annu-
rendita di lire 100.

l Archivista
.

. . 1200

l Copista . . . . 800

Totale L. 3800

Con decreto Ministeriale del 2 gaygg iggg:
La pianta organica dell'archivio ny.arlle di Avezzano, appro,
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vata con decreto ministorialo 25 luglio 1900, 6 modificata in con-
formità dolla seguente tabella:

f

GRADO Osservazioni

1 Conservatore e Tesoriere
.

1200 Con cauzione rappre-
sentante l' annua
rendita di lire 100.

1 Archivista
.

600 Coll' obbligo di fun-
zionare anche da

copista.

Totale L. 1800

Con R. decreto del 6 marzo 1904:

A Franci Vincenzo, conservatore e tesoriere dell'archivio notartle

di Aquila degli Abruzzi, coll'annuo stipendio di L. 1700, à

assegnato l'annuo stipendio di L. 1800, a partire dal 1°

açrile 1904.

A Leonelli Carlo, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile di

Avezzano, coll'annuo stipendio di L. 1000, è assegnato l'an-

nuo stipendio di L. 1200, a partire dal l° aprile 1904.

Personale subalterno.

Fossati Francesco é nominato sotto archivista nell'archivio nota-

rile di Venezia, coll'annuo stipendio di L. 1500.
Fattori Carlo, copista nell'archivio notarile di Modena, è promosso

sotto-archivista con l'annuo stipendio di L. 1200.

Panini Riccardo è nominato copista nell'archivio notarile di Mo-

dena, coll'annuo stipendio di L. 900,

Culto.

Con R. decreto del 3 marzo 1904:

Sono stati nominati, in virtù del R. patronato:
Polese sac. Francesco al canonicato teologale nel capitolo catto-

drale di Livorno;
Gonnelli sac. Pindaro alla parrocchia di San Michele in Caselli,

Comune di Reggello;
Marianelli sac. Emilio alla parrocchia di Santa Maria Novella a

Marti, Comune di Palaia;
Neri sac. Nicola alla cappellania Curata della Sagrestia Maggiore

nella Chiesa della SS. Trinità in Mileto.

È stato concesso il R. assenso all'erezione in parrocchia autonoma
della Chiesa di San Michele Arcangelo in Castellaneta, col

territorio e la dote indicati nel decreto omanato, per la parte
canonica, da quell'Ordinario Diocesano in data 19 luglio 1902,

e nella relativa aggiunta in data H dicembre 1903.

Con Sovrana determinazione del 3 marzo 1904:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Bolle ve-

scovili, con le quali:
Laureti sac. Arcangelo è stato nominato al canonicato di San Te-

renziano nel capitolo cattedrale di Todi;
Grasso Cannizzaro sac. Arcangelo, già nominato con Sovrano de-

creto al cantorato, seconda dignità, nel capitolo cattedrale di

Acireale, à stato canonicamente istituito nel beneficio mede-

simo.

Con R. decreto del 6 marzo 1004:

In virtù del R. patronato, è stato nominato :
Bina sac. Angelo al canonicato di San Gregorio nel capitolo cat-

tedrale di Vigevano.
È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie, con le quali

furono nominati:

Pariboni sac. Girolamo al canonicato di San Teofanio nel espitolo
cattedrale di Cornoto Tarquinia.

Filomena sac. Domonico al canonicato di Santa Maria ad Nivds,
vulgo della Ghea e di Sant'Agneso, nel capitolo -cattedrale di
Nooera Umbra.

Buratti sac. Paolo al beneficio parrocchiale di Santo Stefano pro-
tomartire in Monte Aguzzo, Comune di Cesena.

Biscaldi sac. Giovanni al beneficio parrocchiale di San Lorentou
martire in Voghera.

Bellinazzo sac. Bellino al beneficio parrocchiale di SarF -Pietro
martire in Gavello.

Pranzoni sac. Abele al beneficio parrocchiale di Santa Crcco in
Percanestro, Comune di Serravalle del Chienti.

Ugolinelli sac. Giovanni al beneficio parrocchiale di San ttieûadi
Bari in Castelnuovo di Farfa.

Polentarutti sac. Giuseppe al beneficio parrocchiale dei SS Ni-'
colð e Giorgio in Colloredo di Prato.

Con Sovrane determinazioni del 6 merzo 1904:

È stata autorizzata la concessione del Regio Placet:
alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdote Anselmo Divi, inve-

stito di un canonicato semplice nel capitolo cattedrale di San-
t'Angelo in Vado, è stato promosso al canonicato arofpretale
nel capitolo medesimo;

alla Bolla arcivescovile, con la quale al sacerdote Cesare De Gran-
dis fu conferito un canonicato nel capitolo cattedrale di Chieti;

alla Bolla vescovile, con la quale al sacerdote Paolo Bellini. già
titolare della parrocchia di Cividale, à stata concessa l'aanua
pensione di lire trecento sulle rendite del beneficio medesimo.

MINISTERO DELLA GUERRA

Passaggio alla milizia mobile dei militari di la e 2a categoria
della classe 1875,

Visti gli articoli 125 e 127 del testo unico delle leggi sul re-
clutamonto dell'esercito, questo Ministero determina che col gk rno
15 giugno p. v., facciano passaggio alla milizia mobile i militari
di la categoria della classo 1875 e quelli di 2a categoria aWuol
lati con la classe stessa quali provenienti da leve anteriori.
A tale passaggio è fatta eccezione:

1° pei militari appartenenti alle compagnie operai d's rti-
glieria ;

2° pei militari non sottufficiali appartenenti all'arma dei ca-
rabinieri reali;

3° pei militari che prestarono servizio con la ferma di quat-
tro anni nell'arma di cavalleria, quali provenienti da classi an-
teriori in applicazione del disposto dell'art. 130 del testo ultico
delle leggi sul reclutamento, e che furono poi trasferiti ai reg gi-
menti d'artiglieria e genio ;

40 pai militari gia appartenenti alla R. Marina che, per la
loro speciale posizione, furono trasferiti nell'esercito in applica-
zione dell'art. 1° della legge l° febbraio 1900, n. 26.
I passaggi saranno eseguiti colle norme di cui al capo IllX

del regolamento sul reclutamento in data 2 luglio 1890, e te-

nendo presenti le disposizioni contenute nei paragrafi 79 e 80
dell'istruzione per le matricole, nella circolare n. 26 del 15 gen-
naio 1898, nonchè quelle impartite nel 2° comma del paragrafo
670 dell'istruzione complementare al regolamento sul recluta-
mento.

12 Ministro

E. PEDOTTI.
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EEG·17O D' ITA.LT.A.

lVIINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanit'a Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 20, dal 9 al 15 maggio 1904.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE -9

Peste bo' ins

Pleuro-rolmonite
contagiom

Cuneo Alba Pocapa¿lia . . . . .
bovina 2 - 3 - 3 -

> Saluzzo Cavallermaggiore . . > 1 - 3 - 1 2

> > Murello
. . . . . .

> l - 1 - 1 -

Alessandria Asti Pioyà . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Novara Vercelli Alcenenzo . . . . . > l -- 1 - 1 -

Ronsecco. . . . . .
1 - 2 - 1 1

Piemonte ............... 7 - 11 - 8 8

Pavia Mortara Garlasco . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Brescia. . . . . . .
2 - 2 - 2 -

o Bagnolo Mella . . .

1 - 1 - 1 -

Irma........ 1 - 1 - 1 -

> Montichiari.
. . . .

1 - 1 - 1 -

CarbonchíO Mantova Revere Quistello. . . . . .
1 - 1 - I -

OmatiCO Lombardia . . . . . . . . . . . . .
7 - 7 - 7 ~

Belluno Belluno Sedico
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Veneto ........... .,.. 1 - 1 - 1 -

Piacenza Fiorenzuola Besenzone . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Emilia............ .7.. 1 - 1 - 1 -

Perugia Orvieto Montegabbione . . . bovina 1 - 1 - 1 -

> Spoleto I Trevi . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Marche ed Dmbria . . . . . . . . . .
2 - 2 - 2 -

Lucca Lucca Ponte Baggianese . bovina 1 - 1 - 1 -

Firenze San Miniato Fucecchio . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Toscanai..'U....•,...... 2 - 2 - 2 -

Roma Frosinone Piperno . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Lazio .....-..··....... 1 - 1 - 1 -
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o. ANI MA ITT

MALATl'IA PROVINCIA CIRooNDAluo coMimB e sg 2 «• •a .li

ca co a. ,8

Aquila Aquila Castel d'feri
. . . .

bovina l - 1 - 1 -

Lecce Taranto Mottola . . . . . . > 1 - 1 - i --

Regiono Meridionalo Adi•iation . . . .
2 - 2 - -

Negue
Carbonohio Napoli Castellammare Gragnano . . . . . bovina l - 1 - 1 --

emptico
Regione Meridionale Mediterranea . . .

1 - 1 - 1 -

Cagliari Lanusei Tertenia . . . . . . bovina 1 - 1 - l -

Bardegna O .y. . .E. 3s.) . . . . . 1 - 1 - 1 -.-

Be lund Belluno Limana . . . . . .
Lovina 1 -- 1 - 1 -

OS1'IJQItchio
Veneto ¶5"" . . . . A e . . . . 1 - 1 - 1 -

sintomatico i
Siracusa Siracusa i Lentini . . . . . . Loving I - 1 - I -

Bioilla...3,....... .... 1 .... 1 - 1 -

Alessandria Alessandria Casalcermelli
. . . bovina 2 - 22 - - 22

Afta epizootica
Piezadnte ."""9 . . . . . . . . . . -,

2 - 23 - - SS

Venezia

Parma

Tubercolosi
Firenze

Roma

Venezia Venezi . . . . . bovina - - 13 - 13 -

Veneto ET'~ .5 . . . . .3 , , , . .
- - 18 - 18 -

Parma Colorno . . . . . .
Lovina 1 - I - - I

inmina. L. . .7. . . . . . . . .
1 - 1 -- - 1

Firenze Bagno a Ripoli ~.~. bovina - 1 - - - 1

Tosonna ; .ymy."-- .5 . .T: - 1 - - - 1

Roma Roma . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Isaziog..$.'.I.F......... 1 - 1 - 1 -

I I lMilano Milano Milano . . . . . . equina - 4 - - - 4

I.ombardia .TT .. . 3 . . ] -

- 4 - - - A

Ferrara Ferrara Ferrara . . .'. . \ equina - 1 - - - I

Hmilia .T '"

.
T . . . . . , .

- 1 - - - 1

Morva e Parcino I i
ßiena Siena J Siena . . . . . .'. I eguina 1 - 1 - 1 -

Toadana". • • - • • • • -

l - 1 - 1 -

Roma Roma Roma .is . . . . equina 2 - - 2 -

Frosinone Piperno . . . . . a - 1 - - -- †
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AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRcoNDARIo coMUNE

Campobasso Isernia Isernia.
. . . . . . equina - 1 - - - 1

Foggia Foggia Lucera.
. . . . . . > - 1 - - - I

Bari Barletta Trani . . . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Lecce Brindisi Francavilla . . . . > l - 1 - 1 -

e » Mesagne . . . . . . > l - 2 - 2 -

> Gallipoli Matino
. . . . . > l - 1 - 1 -

Begione Meridionalo Adriatica. . . . .
4 2 6 - 6 2

ßegue
Orva e FarciBO Caserta Caserta Maddaloni . . . . . equina 1 - l - - I

Nola San Vitaliano
. . . > - l - - - I

Visciano
. . . . , a - l - - - I

Avellino Avellino Baiano . . . . . . > 1 - l - 1 -

ßalerno Salerno Angri . . . . . . > - 1 - - - 1

Sarno . . . . . . > - l - - - I

» > Vietri sul Mare
. . > - l - - - I

Begione Meridionale Mediterranea . . . . 2 5 2 - 1 0
I

Bergame Treviglio Treviglio. . . . . . canina - l - -
- 1

» Osio Sotto . . . . . » - - 1 - 1 -

» Bariano . . . . . . > - - 1 - 1 -

Lombardia
.........,....

- 1 2 - S 1

Treviso Treviso Maserada.
. . . . . canina - - 1 - 1 -

Rabbia » Asolo Maser
. . . . . . . | a - - 1 - 1 -

Veneto ................ - - 2 - S -

Roma Roma Roma
. . . . . . . canina - - 1 - 1 -

Lazio ................ - - 1 - 1 -

Napoli Napoli Torre del Groco . . canina - - 1 - 1 -

Regione Meridionale Mediterranea . .
- - 1 - 1 -

Perugia Foligno Nocera Umbra . . , ovma - 145 - - - 145

a > Sigillo . . . . . . > - 281 - e -- 28l

Marohe ed Umbria . . . . . . . . . .
- 42ß - - - 420

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina 5 14050 300 - - 14350
Rogna

a Civitavecchia Cerveteri . . . . .
» - 200 - 200 - -

> > Corneto Tarquinia . > -

,
800 - 800 - -

Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . .
5 15050 800 1000 - 148ö0

Aquila Aquila Barisciano . . . . ovina - 944 - - - 944

e a Bussi.
. . . , , , , a - 8 - 8 - -
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AlWINALI

84ALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Aquila Camarda. . . . . . ovina - 2611 - - 15 2596

Caporeiano . . . . . > - 1696 - - -- 1696

e a Carapelle Galvisio . > - 1450 - - - 450

a a Castel d'leri
. - > - 541 - - - 541

s a Collepietro . . . . > - 1500 - - -

.
500

Fagnano Alto . . . > -

'
1109 - : - - 1109

Navelli . . . . . > - 800 - - - 800

> Paganica . . . . . » - 33 - 33 - -

a Prata d'Ansidonia . > - 950 - - - 950

Villa Sant'Angelo. . > - 4 - - - 4

a Avezzano Avezzano . . . . . > - 1016 - - - 1016
I

Aielli
. . - . . . - 66 - - - I 66

a > Cappadocia . . . . > - 405 - - - | 405

a a Collarmelo . . . . . > - 300 - - - 330

m Massa d'Albo
. . . . > - 339 - - - 339

.
» » Orto la dei Marsi . . » - 608 - - - 608

Cittaducale Petrella Salto
. . . > - 62 - - - (2

Foggia San Severo San Giovanni.
. . . > 1 - 350 - - -

Regione Meridionale Adriation . . . 1 14142 350 41 15 14785

Caserta Caserta Maiolanise
. . . . . ovina - 160 | - - | - I 160

Piedim. d'Alife L•tino . . . . . . > - 115 - 40 - 75

Avellin> Ariano Casalbo:e · · · · · > - 363 - 200 - 160

Potenza Mela San Fele. . . . . . » - 58 - 58 - -

Regiono Mertoionale Mediterranon . .
- 690 - 208 - 808

Girgenti Bivona Cammarata . . . . caprina - 66 - 10 1 55

Caltanissetta Piazza Armer. Piazza Armerina
. . > - 31 - - - 31

Sicilia............ .... - 97 - 10 1 86

ßassari Nuoro Orgosolo . . . . . caprina - 106 -- 45 - 61

e > Oliena
. . . . . . . > 2 - 303 - - 303

Sardegna , . . . . . . . . . . . . . . 2 108 303 45 - 3ßt

I
i
i

Cuneo Cuneo Fossano
. . . . . .

- - 11 - 7 1 3

Mondovl Mondovi
. . . . . .

-- - 2 - 2 - -

Piemonte ............... - 13 -- 9 1 3

(161 811ini Pavia Mortara Garlasco . . . . . - - 2 - - - 2

Brescia Brescia Cellatica . . . . . - - 14 - - 7 7

Cremona Cremona Pader no C.
. . . . -

- 2 - 2 -

&ntova Asola Asola . . . . . . . - -

,
12 - - - 12
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o . . ANIMALK

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

ntova Bozzolo Bozzolo . . . . . .
- - 2 - - -- 2

Gonzaga Gonzaga . . . . . .

- -
47 - - - 47

» Pegognaga . . . .
- -

6 - - 2 4

a a Suzzara. . . . . . -
- 7 - 4 -- 3

a Revere Quistello . . , . . -
- 153 - - 4 140

s Volta Goito .
. . . . . .

- 1 - l - - I

Lombardia 9~: . .TB'I T.9 1 215 1 6 13 227

Vicenza Lonigo Alonte . . . . . . -
- 2 - - - 2

> Vicenza Torri di Quartesolo .
- -- 7 - 7 - -

Treviso Treviso Mogliano V. . . . .
- l G l 1 6 -

> Melma....... - 1 - 1 - - I

Conegliano Godega Sant'Urbano. - - 0 -- --
- 6

» > Vazzola.
. . . . .

- l - 2 - 2 -

> Oderzo Meduna
. . . . . .

- - l - l - -

Venezia Venezia Venezia . . . . . .
- -- 12

-
| -

- 12

Rovigo Rovigo Lendinara
. . . . .

- 2 - 3 - - 3

Veneto ..............¾. 6 31 7| 0 8 21

gy Parma Parma Colorno
. . . . . .

- 1 - 1 - l -

Malattie Inf6tÍiVO
> Borgo S. Donn. San Secor d >

. . . . - 1 - 4 - 4 -
dei suini

Parma San Lazzero . . . . - - 5 - - - 5

Borgo S. Donn. Nocolo . . . . . .
- - 0 - U - --

> San Secondo - - 11 - -- 2 9

a Borgotaro Borgo'aro . . . . .
- 2 3 21 - 9 15

Piacenza Fierenzuola Als< no . . . . . .
·•- -- 2 - -

- 2

Piacenza San Giorgio P. . . .
- - 40 -

- 10 30

Reggio Emilia Guastalla Campagnola . . . .
- 1 - 2 - - 2

Fabbrico . . . . . .
- 2 - 17 - I I

Guastalla
- · · · ·

- l - 12 - 12 -

Novellara.
. . . . .

- 1 20 12 - 2 3 i

Reggiolo . . . . . .
-
- 23 4 - - G

Reggio Emilia Casalgrando · • ·
·

-
- 7 -

-- 6 1

Corrrgg:o . . . .
.

- 1 10 10 17

Reggio Emilia . . .
- l - 8 3 5

S. Martino in Rio
.
- 1 - 2 2 -

Modena Modena Bomporto . . . . .
- 2 - 8 8

-

Modena . . . . -
.
- 2 - 2 - 2 -

Soliera
. . . . . .

--- 1 - 3 - I y

Mirandola Camposanto . . . . - - 3 - 3 -

Concordia . . . . .
- 2 -
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MALATTIA PR.()VINCIA clRooNDARIO COMUNE

Modena Mirandola San Felice . . . .
- - 5 - - 1 4

San Prospero. . . . - 2 - 47 - 13 34

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . - 5 2 5 - 3 4

Cento Cento . . . . . . . - 2 - 3 - 1 2

Bologna Bologna Anzola Emiliana .
- 1 9 1 - 2 8

a a Crespellano . . . .
- 1 7 3 - 4 6

a Castel Maggiore . .
- l - 1 - 1 --

Castel d'Argile . . . - - 1 -
-
- 1

» » San Giov. in Persiceto - 1 9 4 - I 12

Ravenna Lugo Cotignola . . . . . - - 2 - 2 - -·•

» » Ravenna . . . . . . -
1 - 1 - 1 -

Emilia . . . . . . .
. . . . . . . . . .

SS 168 178 14 95 252

Perugia Rieti Collalto Sabino . . .
- 1 - 3 1 I I

» » Collegiove . . . . .
- 2 5 3 2 2 4

» Terni Stroncone. . . . . .

- 4 - 4 - 4 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . 7 5 10 8 7 6

Firenze Rocca S. Casc. Bagno di Romagna .
- 1 - 2 - 2 -

Arezzo Arezzo Monte San Sivino .

- - 1 -
-
- 1

Segue Toscana .7.~. . . . . . . . .
1 1 2 - 2 I

Malattie infettive
Roma Roma Marano Equo . . . -

-- 6 1 - - 7
dei suini

> Velletri Gavignano . . . . . - l - 1 - 1 -

> > San Felice Cireeo .
- - 2 - 2 - -

Lazio ... .. ..... ....
1 8 2 2 1 1

Aquila Aquila Acciano . . . . .
-
- 5 -

-
- S

Foggia Foggia Ortanova, . . . . . 1 - 2 - 10 - 8 1:

Regione Meridionale Adriaties . . . .
2 5 10 - 8 :

Caserta Caserta Grazzanise
. . . . .

- 1 - 150 - 150 -

Pied. d'Alife Capriati .
. . . . .

- -
2 4 - 2 4

Fontegreca . . . .

- -
- 3 - 1 2

Accllino Avellino Volturara
.

. . .
-

- - 2 -- - 2 -

S. Ang. dei L. Montomarano . . .
-
- 5 - - - 5

Mantella . . . . . .

- 1 -- 6 - 6 -

olenza Lagonegro Senise
. . . . . .

- 1 - 6 l 5 -

Tursi....... - 2 4 11 8 7 -

Catanzaro Cotrone Roccabernarda . . .

- - 10 - - 10 -

Cosenza Castrovillari Laino Borgo . . . .
-
- 36 - 8 9 19

Rossano San Demetrio . . .

- - 3 - 3 - ---

Cosenza Rota Greco . . . .

- - 5 - 5 - -

Castrovillari Mormanno
. . . .

- l - 3 - 3 -

Regione Meridionale Mediterranea . .
6 67 183 25 19õ 80
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Girgenti Bivona Burgio . . . . . .
- - 2 4 3 1 2

ßegue - o

Malattie in¾ttive » > Lucca
. . . . . .

-
- 5 14 - 19 -

dei suini vinarranca sicula. . -
- 4 6 2 5 3

Sicilia
. . . . . . . . :. . . . . . . . .

- 11 24 5 25 õ

Macerata Camerino I Visso . . . . . . . caprina - G3 - - - G5

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
- ßã - - - 65

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina 3 5800 700 - - G500

> > Marino
. . . . . . » - 300 - 200 - 100

a Tivoli
. . . . . . . » - 10 - 10 - -

Zagarolo . . . . . > - 72 - 50 - 22

a Velletri Carpineto Romano . caprina - 94 - - - 94

AgSISB8iß OOntagiO-
> > Gorga . . . . . . > - 200 150 - - 350

sa delle pecore * Segni . . . . . . . > 2 - 40 - - 40

e delle capre• > sermoneta . . . . .
» - 52 - - - 52

Valmontone . . . . » - 11 - 11 - -

Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 6539 800 271 - 7158

Aquila Aquila Montereale . . . . . ovina - 7 - - - 7

Regiono Meridionale Adriatica . . .
- 7 - - - 7

Reggio Calabraa Gerace Mammola . . . . . ovina - 370 - - - 370

Begione Meridionale Mediterranea . . - 370 - - - 870

RIEPILOGO.

Pestebovina........................... .... - -
- -

-
- -

Pleure-polmonite contaglosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

- -
-
- -

Carbonchio ematleo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . , .5 bovina 25 - 20 - 28 8

Carbonchio sintomatteo . . . . . . . . . , , , . . , , , , , , . . . . . . . bovina 2 - 2 - 2 -

Aftaepisootica..........,,................... bovina 2
- 22 - - 22

Tabercolosi................................ bovina 2 1 15 - 14 2

Rorraefarcino.............................. equina 0 13 11 - 10 14

Babbla ................................., canina -- 1 G - 6 1

ovina 6 30614 650 1339 15 29910

Rogna .................................. caprina 2 203 303 55 1 450

- - 80817 953 1304 10 30800

Relattle infettive del suln! . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . .
- 56 557 412 73 855 841

ovina 3 6550 700 260 - 6999

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . . caprina 2 422 100 11 - 64l

- 0081 800 - 7000
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Ëí8tO 881ital'i0 (lil LOStÎ8IBG IB 810llii IIROSI GSÍGli - Neh ^ STRIA - D•I 1° al 7 •=F i• 1904-

FRANCIA - Marzo 1904.
Località infette

Corti po¿ eri

.

'

Afta opizootica . . . Q . . . 2 2

g.S Carbonchio ematico . . . . . .
2 2

e Ë Pleuropulmonite essudativa cont.
Morva e farcino 16 18

Vaiuolo
. . . . .

Pleuro polmonite essudativa cont. .

1 1 I Rogna • • • · · - .
. . . . . 105 TW

Afta epizootica . . . . . . . . . . .

14 11 0
Carbonchio sintomatico . , , . I I

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
5 - 1

Mal rossino · · · · · · · · . .
48 122

Regna opina . . . . . . . . . . . .
12 - 13

Eetticemia e peste suina . . .
108 272

Carbonchio ematico. . . . . . . . .

15 - 31
Esintema vc lare degli or

67 203

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
22 - 55 Rabbia . . . . . . . . . . . .

28 20

Morva............... 24 - 42

Rabbia ............... 47 - 163

Mal rossino . . . . . . .. . . . .
14 - 21

AUSTRIA - Dal 7 al £4 maggio £904.

Colora dei suini . . . . . . . . .
5 - 13

Località iËfette Corti o poderi
Infetti

Afta epizootios . . . . . . . 3 5

SVIZZERA - Dal 9 al 15 maggio 1904- Carbonohio ematico . . . . . . 3 3

.

Pleuropulmonite essudativa con-
N. dei casi tagiosa . . . . . . . . . .

- -

Morva e farcino . . . . . . . .
17 17

di grosso di piccolo Vainolo . . . . . . . . . . . .
- -

bestiame bestiame Rogna . . . . . . . . . . . .
101 165

Garbonchio sintomatico . . . . I I

Mal rossino . . . . . . . . . 58 149

Carbonchio sintomatico . .
6 - 7 -

Setticemia e peste suina .
. . .

124 317
Carbonchio ematico ,¾ . .

2 - 2 -

Esantema vescicolare degli or-
Mal rossino e colera dei suini 6 16 - 43 gani genitali . . . . . . .

70 229

Rabbia............ 22 22

TIROLO E VORARLBERG.

Dal 3 al 10 maggio 1904. UNGHERIA - Dal 27 aprile al 4 maggio 1904.

Loonlità infette
Cor noœgååri

MALATTIE - ¿

.9 ed 5 Ë.9 ,·s Ë Carbonchio ematico
, . . . . . 18 20

Rabbia............ 86 86

a) TIROLO' Morva e farcino
. . . . . . . .

60 74

Rogna ovina e caprina .
5 9 89 51 Afta epizootica 33 100

Carbonchio sintomatico , l 1 4 2 Pleuropulmonite essudativa cont

Mal rossino . . .
. . .

2 4 9 7 Vaiuolo . . .
11 17

Peste suina 1 2 9 3 Esantema vescicolare degli or-
gani genitali . . . . . . .

64 174

b) VORARLBERG. Rogna 607 1738

Esantema vescicolare de-
Mal rossino .

109 234

gli organi genitali . 1 16 l6 3 Setticemia dei sulm
. . . . . . 386 ...
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UNGHERIA - Dai 10 al £8 maggio 1904.

Località infette Corti o poderi
infetti

Carbonchio ematico . . . . . . 19 21

Rabbia............ 65 65

Morva e farcino. . . . . . . . 65 81

Afta epizootica . . . . . . . . 340 302

Pleuropulmonite essudativa cont. - -

Vaiuolo............ Il 16

Esantema vesoicolare degli or-
gani genitali . . . . . . . 64 l"l6

Rogna . . . . . . . . . . . . 583 1374

Mal rossino . . . . . . . . . . 195 489

Setticemia dei suini . . . . . . 518 -

MONTENEGRO -- Dai i° al 10 maggio 1904.

Due buoi morti per carbonchio ematico.

BULGARIA - Dal 29 aprile al 7 maggio 1904.

Rabbia............. I 1 1

Colera dei suini. . . . . . . . .
I 2 3

Morva ....... ..... 3 4 4

Rogna caprina . . . . . . . . . 1 1 1

BULGARIA - Dal 7 al 14 maggio 1904.

SERBIA - Dal 23 al 30 aprile 1904.
Carbonchio ematico . . . . . 1 1 1

ANIMALI
Angina infettiva . . . . . . . 2 2 3

Rognaovina......... I l l

•4 Colera dei suini . . . . . . .
6 7 7

Ë $ $ Morva ............ 1 3 12

11 j 2 Vainolo ovino . . . . . . . .
3 3 4

Mal rossino - 21 7 - 2 12

Peste suina . 18 15 - '- 3 LUSSEMBURGO-Dal 1° al 15 maggio 1904.

Rabbia . . . . . . . - 4 - 4 - - Rapporto negativo.

GRAN BRETAGNA. - Dal 7 al 14 maggio 1904.

Carbonchio Afta Morra Golera
Rabbia

omatico epizootica e farcino dei suini

3 $ $ $ $ $ Casi § .g· a

denunziati g •g •g

Settiáxna dal 7 al 14 maggio 1904 24 30 - - 26 40 - - 42 178

1903 . . . . . . . 19 38 - - 31 41 - - 5Q 21j0
Periodo corrispondento nel . . . . . . . 1902 . . . . . . . 13 15 - I 18 26 L2 - 45 158

1901 . . . . . . 2l 21 - 4 22 43 - - 109 534
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Carbonchio ematico . . . . . . . . . . . . .
N. dei casi 18

Afta epizootica . .
. . . . . . . . . . . . . > 10

Vainoloovino ................ » -

Zoppinaovina ................ -

Rognaovina ................. > -

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . > 3
Morva ................. .. > -

Febbre catarrale maligna . . . . . . . . . . . » 8

Pestebovina ................. > -

forma acuta . . . .
» -

Peste porcina
forma cronica (enterite caseosa) » 3

forma acuta . . . . . . . . » 53

Mal rossino forma cronica . . . . . . . . > 18

forma cutanea, urticaria febbrile a 123

PROVINCIE DEL CAUCASO (Russia). - Febbraio 1904.

Peste bovina . . . . . 5 - 1290 -

Afta épizootica . . . . .
4 83 6 13

Carbonchio ematico
. .

3 - 5 1

(Dal 5 al 7 maggio 1904)
Pleuropulmonite settica dei bovini. - È scomparsa a Plati.
Peste bovina. - È comparsa a Beylan.

EGITTO
(Consiglio sanitario, marittimo e quaranten°ario in Alessandria)

A) Malattie infettive ai parchi quarantenari del Afex (Ales-
sandria :
N. 4 casi in totale di peste bovina in 2 lotti di buoi, prove-

nienti da Alessandretta, di 94 e 24 capi rispettivamento.
N. 5 animali sospetti restano all'ospedale.
B) Malattie infettive in Egitto (Direzione generale dei servizi

sanitari al Cairo) :
l. Peste bovina. - Nella settimana dal 5 al 12 maggio 1904,

n. 5995 capi sono morti in confronto di 5081 della settimana pre-
cedente.

La situazione a sensibilmente migliorata.
Pia di 12,000 dosi di siero sono state mandato nelle provincie

colpite, per l'inoculazione gratuita.
Dal principio dell'epizoozia, il numero totale dei deoesEl ascende

a 114,339, cosi ripartiti:
nei vari Governatorati

. . .
. . .

N. 623
nel Basso Egitto . . . . . . . . » 40,536
nell'Alto Egitto . . . . . . . . .

» 73,178

Totale n. 114,331

2. Afta epizootica.- Animali rimasti ammalati dalla nettimana
precedente, n. 7.
Nuovi casi, 16.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RrrTmoa n'mTzarAZIONE (la PubbliCG%iOWS).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

ciob: N. 374,922 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

(corrispondente al N. 28,412 della soppressa Direzione di Palermo)
per L. 60 e N. 8,459 di L. 3,75 (assegno provvisorio) entrambe al
nome della < Eredità di Michele Genna fu Antonino in Mar-

sala », furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi alla « Eredità di Michele Genna

fu Giovanni Antonio, in Marsala », vera proprietaria delle ren-

dito stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notilleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
ytt¢ca di dette iscrizioni ,nel modo richiesto.

Roma, il 25 maggio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTmoA n'mTESTAZIONE (Ïa Ë¾bÛ$$CG%iOnd).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO,

cioã: N. 796,937 d'inserizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 25, al nome di Salino Maria Michele di Luigi, mi-
nore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato a Monteleone

di Paglia, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Salino Michelina Rosaria
Federica di Luigi, minore, il resto come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso m mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 maggio 1904.
Il Direttore Generah

MANCIOLI.

RrrTIrrox n'arrESTAEIONE (ga Pubblicazion).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

ciob: N. 952.613 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

per L. 25, al nome di Monaco Giuseppe di Antonio, ninore,
sotto la patria potestà di detto suo padre, domiciliato in Vajano
Cremasco (Cremona), fu così intestata per errore occorso n alle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Monico Vittorio Giu-

seppe di Antonio, minore ecc., come sopra, vero proprietaria della
rendita stessa.
A' termini dell°articolo 72 del Regolamento sul Debito Pt bblico

si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso mi mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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RurrrrioA n'rNTzarazrosa (Sa Abblicaziotse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

ciob: N. 1,115,296 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 25, al nome di Giachero Luigi fu Carlo, minore,
sotto la patria potesta della madre Gabutti Francesca, domiciliato
a Mombaruzzo (Alessandria), fu cos1 intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Giachero Ste-
fano Luigi fu Carlo, minore ecc. (come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si ditada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggie 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rarrmot n'mTESTAZIONE (2 Ë bblí¢g%iOWS).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioè: N. 910,364 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L 110 al nome di Assauto Ida di Chiaffredo, minore,
sotto la patria potesta, domiciliata in Torino - libera - fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Assauto Catterina Rosa di Chiaffredo, ecc. (come so-

pra), vera proprietaria dolla rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettiûca di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 19Q4.
II Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob: N. 1,293,080 d'iscriziöne suiregistri della Direzione generale
per L. 165, al nome di Sarnataro Teresa fu Antonio, vedova di
Raffaele Lupoli, Giuseppe Lupoli fu Raffaele, Francesco, Antonio,
Angelina e Vincenzo Lupoli fu Raffaele, minori, sotto la patria
potestå della madre Sarnataro Teresa fu Antonio, tutti eredi in-
divisi di Raffaele Lupoli, domiciliati a Napoli, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Sarnataro Teresa fu Antonio, vedova di Raffaele Lupoli, Giu-
seppe Lupoli fu Raffaele, Francesca, Antonio, Angelo e Vincenzo
Lupoli fu Raffaslo, minori, sotto la patria potestå della madre
Sarnataro Teresa fu Antonio, tutti credi indivisi di Raffaelo Lu-
poli domiciliati a Napoli, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 maggio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

N. 004,279 di L 50, al nome di Guarini Giuseppe, fu Antonio,
domiciliato a Campobasso.
N. 004,796 di L. 50, al nome di Guarini Giuseppe, fu Antonio,

domiciliato a Campobasso.
N. 004,797 di L. 50, al nome di Guarini Giuseppe, fu Antonio

domiciliato a Campobasso
N. 006,554 di L. 50, al nome di Guarini Giuseppe, di Antonio,

domiciliato in Caserta, furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, nientrechè dovevano invece intestarsi a Guarine ,

Giuseppe, ecc. (come sopra), vero proprietario delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederk
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 6 maggio 1904.
11 Direuore Generale

MANCIOLL

AVTISO PER BMARRIMENTO DI RIGETUTA (la Peebblicazione).
Il sig. Fledderus Jan di Lambertus, ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta N. 4488 ordinale, N. 46,393 di protocollo, o N. 118,693
di posizione, stata rilasciata dalla Direzione Generale del Debito
Pubblico, in data 12 aprile 1901, in seguito alla presentazione di
cartelle della rendita complessiva di L. 165, Consolidato 5 0¡O, coli
decorrenza dal lo gennato 1904.

A' termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito
Pubblico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente iv-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al
signor Fledderus Jan di Lambertus, il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituziono della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 25 maggio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi 27 mag-
gio in lire 100.27.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA. IND. E COMMERCIO

Divlefone Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

26 maggio 1904.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturata

a tutt'oggi

RETrmos n'mTESTAZIONx (3a Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0, 5 ¾ lordo 103,37 71 101,37 71 101,76 22

miste oiob: N. 00£017 d'iscrizione sui registridellaDirezione Ge-
4 % netto 103,13 33 101,13 33 101,51 84nerale per L. 50, al nome di Guarini Giuseppe di Antonio, do-

miciliato a Campobasso. 3 */, % netto 100,94 21 99,19 21 99,52 29
N. 004,278 di L. 50, al nome di Guarini Giuseppe, fu Antonio,

domiciliato a Campobasso. 3 % lordo 72,50 71,30 72,13 26
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CONCO¯R ES T

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nomina a sottotenente medico
in gernizio attito permanente.

1. È aperto un concorso per titoli per la nomina di 20 sot-
totenenti medici nel corpo ganitaria:militate.« ·

,¾ Per essere ammesAi al conoorso gli::aspiranti debbono pos-
sodore i seguenti reguishi:

a) ayere ottenuta la nomina a sottotenente medico di com-
plpmento;

b) non avere oltrepassato l'etå di anni 30 al lo agosto pros-
simo venturo;

.

c) essere celibi o, se ammogliati, presentare i titoli legali
per la costituzione, a favore della moglie e dplia prole nata o

nasoitura, dell'annua rendita prescritta, da vincolarsi nei modi
voluti dalla legge 24 dicembre 1896 sul matrimonio degli uf-
flaiali;

d) aver superato gli esami di- eai al .§ 73 del regolamento
19 maggio 1898, n. 172, per l'eseenzione dèlla legge-sull'avanza-
¤Lento 21el IL esercito.

: 3. Le' domande d'ammissione al concorso saranno stese su carta
bollata da lire una e trasmesse per via gerarchica al Mmistero
(Direzione generale seraisi amministrativi), in modo che vi per-
Vengano non piti tardi del 10 luglio p. v.

4. Per gli aspiranti attualmente in servizio i corpi cui appar-
tengono invieranno le domando corredate di cotiis dello stato di
servizio e di un rapporto sul modo di servire dal concorrente, re-
ditto dalla Commissione compilatrice delle note caratteristiche, dal
quale dovra pure risultare la classÏfidatiorie (oltifno, buono con
punti i; 2 e .9, inëdiocre, cattivo) assegnatagli come giudizio
complessivo espresso a suo riguardo.

5. Gli aspiranti in congedo illimitato inoltreranno le loro do-
mande per mezzo dei corpi ai quali sono effettivi (Atto 78 del
1903), che vi suniranno copia degli stati di servizio dei medesimi.

6. I comandanti di corpo dovranno astenersi in modo assoluto
dall'iAviare al Ministero le domando presentite dairfilelall diöhm-
p1pmento, i quali non riuniscano tutte le cöndizioni stabilite nella

presente circolare per essere ammessi al concorso.
7. Le nomine dei candidati, che in seguito al concorso po-

tranno conseguire il grado di sottotenente medico effettivo, saranno

pubblicate nel Bollettino ufficiale, e venti giorni dopo tale pub-
blicazione i nuovi nominati dovranno raggiungere la destinazione
che sarà stata loro assegnata.

Il Ministro
E. PEDOTTI.

§iarte non Affidak
FARLAMENTO NA210NALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO 80MHARIO - Giovedi 26 maggio 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta à aperta alle ore 15,45.
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale è approvato.
Comunicazione.

ARRlVABENE, segretario, dà lettura del verbale di deposito
negli archivi del Senato dell'atto di nascita di S. A. la Princi-

possa blaria, Adelaide di Savoia-Genova.

Discussione del disegno di legge : « Proceedimenti a favore delle
Casse per gli invalidi della Marina. mercantiley . (N. 325).

ARIUVAI)ENE, segretario, dg lettura del progetto di legge.
ËfŠSIDENTE. Dicliiara aperta la discussione generale.
LUZ2tATTI, ministro del tesoro. Eppone le ragiohi che no t gli

consentono di accettare l'ordine del giorno presentato dalP f illaio
centralo.
Áce na anzitutto alle origini del. progetto di legge, e piispe-

cialmente dell'art. 1, di cui spiega la portata.
Quanto all'ordine del giorno proposto dall' Ugoio eentrale non

comprende il valore della ultra-garanzia, che con esso si ebiede,
delg solvenza del debitore.
Prega quindi PUfileio centrale di ohiarire il senso recondig dol-

l'ordine del giorno, ovvero di volerlos ritirare.
CAVASOLA, Æ di relatore. L'Umoio centrale riconobbe lo spi-

rito di grande benevolenza cui è ispirato il progetto verso le Casse
invalidi della Marina mercantile, ed in questa parte fu unanime
l'Umeio centrale nell'accettare il progetto.
Osserva peraltro che alla maggioranza dell'Umcio centro.le o

apparso un po' oscuro il senso dell'art. 1, e che le sue disjosi-
zioni non fossere in esatta corrispondenza coll'obbiettívo folla

legge; di qui un-equivoco che egli crede possa risolversipon ndo
a confronto il primo col secondo comma dell'art. I, como die

mostra.

Perció, a suo modo di vedere, cessa qualsiasi ragione di <hie-

dere ogni ulteriore garanzia, perché essa è data dalla natura

della operazione stessa, a quindi, a nome dell'UBoio centrale, di-
chiara di ritirare il proposto ordine del giorno.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Doço le

cose così chiaramente dette dal senatore Cavasola, prega il Se lato
di voler desistere dalla votazione dell'ordine del giorno delFUlicio
centrale.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del progetto.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Lavor di
consolidamento all'edificio del R Istituto di Belle Art in

Firenze importanti la speia di L.' 30,(00 (N. 3QQ.
ARRIVABENE, segretario, di lettura dell'artiddlo tinico del

progetto di legge, il quale å rinviato, senza discussionë, Ío
setuttriio segreto.
Approvazione del progetto di legge: < Approvazione della

spesa di L. 32,000 per la sistemazione e l'arredamento dei

locali della scuola di applicazione per gl'ingegneri annessa
alla R. Università di Padova > (N. 308).

ARRIVABENE, segretatio, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, si ap-

provano i due articoli del progetto.
Disctessione del disegno di legge: < Disposizioni per regolare

la materia degli esami nelle scuole medie ed elementari »
(N. 331).

ARRIVABENE, sogretario. Dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica. L'ufficio centrale

ha proposto un ordine del giorno che risponde a dichiarazioni,
fatte dall'oratore noll'altro ramo del Parlamento, intorno alla

delegazione conferitagli dal disegno di legge in discussione.
Non ha quindi alcuna difficoltà di accettarlo.

VISCHI, relatore. Espone le ragioni che hanno mosso l'Uñieio
centrale a. proporre l'ordine del giorno, e ricorda la discussione
avvenuta alla Camera sul progetto di. legge, e le dichiarazioni
fatte dall'onorevole ministro nell'altro ramo del Parlamento.
Raccomanda poi al ministro di emanare provvedimenti per

disciplinare ed organizzare meglio anche gli esami universitori.
Accenna inoltre alla necessità di modificare la legge Casati o si
augura che l'on. Orlando voglia studiare il grave problema.
È lieto da ultimo che il ministro abbia, accettatö l'ordine del

giorno proposto e lo ringrazia.
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ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. Rammenta che
la Camera dei deputati manifestð la tendenza ad allargare il con-
catto del disegno di legge agli esami universitari, sollevando cos
una questione molto complessa, cho racchiude il problema del-
l'ordinamento delle Università. Egli prese impegno di studiare
l'argomento; epperò accoglie il voto espresso dal relatore.
CAVALLI. Nota che troppe volte sono chiamati a Roma del

professori dallo diverse parti d'Italia per prendere parte ai lavor I
di Commissioni speciali, anche durante il periodo degli esami.
Raccomanda al ministro che faccia in modo di ovviare a questo

inconveniente.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. Terra conto delle

osservazioni fatto dal senatoro Cavalli, o promette di soddisfarne
i desiderî.
CAVALLI. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del progetto.
Da lettura dell'ordine del giorno proposto dall'Ufuoio centrale

ed accettato dal ministro :
« Il Senato confida che l'onorevole ministro dell'istruzione pub-

blica userà con le maggiori guarentigie la delegazione legislativa
conferitagli dal presente disegno di legge, afBnchè le novelle

disposizioni possano per lungo tempo provveder e ai bisogni della
scuola ».

Lo pone ai voti ed ð approvato.
Discussione del progetto di legge: « Assegno in favore della

Casa Umberto dei veterani ed invalidi delle guerre nazio-
nali, in Turate » (N. 315).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura dell'articolo unico del pro-
getto.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
SANI. Domanda spiegazioni al ministro per sapere se la spesa

di L. 50,000, portata da questo disegno di legge, andra a carico
del bilancio consolidato della guerra. Dalla risposta del ministro
regolerà il suo voto.

LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze Non a
dubbio che le 50,0 10 lire, conto:nplato nel progetto di legge, rap-
presentano un carico del tesoro, e non gravano sul bilancio con-
solidato del Ministero della guerra.
CAVALLF. Si compiace che il Governo abbia appoggiato il pro-

getto di legge, mantenendo così una vecchia promessa. Il provve-
dimento a opportuno e vi darà voto favorevole.
RI30! TI. Contrario alla legge, non avrebbe nondimeno parlato,

ma, dopo le dichiarazioni del ministro del tesoro, sente il bisogno
di spiegare il suo voto ispirato dalla sua avversione a tutto ciò
che rappresenta un privilegio, sia di casta, sia di persone.
L'istituzione di Turate, sorta per iniziativa privata, non riuscì

con le clargizioni raccolte allo saopo che si poteva anche deside-
rare, e malgrado il sussidio che oggi il Govorno le accorda e che,
ragguagliato al capitale, rappresenta un grave carico permanente
al nostro bilancio, non potrà accogliero che pochi iudividui fra i
tanti che possono avervi diritto. Quin<li si darebbe luogo ad una

gara di raccomandazioni o favoritismi che non crede sia da inco-
raggiarsi.
L'oratore approverebbe bensi l'idea di una elargizione, per una

volta tanto, corne potrebbe anche approvare un provvedimento ge-
neralo consistente nell'accrescere i fondi dei sussidî che oggi si
danno ai benemeriti del risorgimento nazionale, ma non può ap-
provare un disegno di legge che di quelche migliaio di bisognosi
riesce a soccorrerno forse appena un centinaio.
MASSARUCCI. Crede sia opportuno che dal Senato esea una

voce che ringazi coloro che si sono fatti iniziatori della benefica
Casa di Turate.

Ricorda a titolo d'onore i nomi del Brûzzesi, dell'Amati e del
Candiani che, con costanza ammirevole, riuscirono a formare una

dotazione all'Ïstituto, dotazione che se non è cospicua, non 6 certo
por colpa di quei benemeriti.

Prega il Senato di votare il progetto come dimostrazione di ri-
i conoscenza verso i veterani superstiti e verso gli iniziatori della
pia istituzione.
È poi dolente che il senatore Ricotta non dia il suo voto favo-

revole al progetto.
VISCHI. Le osservazioni fatte dal senatore Ricotti gli sembrano

di una singolare gravità; ma egli crede che non si possa rima-

nere indifferenti innanzi all'azione di ottime persone, che inten-
dono al alleviare la miseria di talani voterani ed invalidi delle

guerre nazionali.
Trova perb giusta l'osservazione che il sussidio governativo non

sara sufficiente a ricoverare nell'istituto tutti coloro che no po-
trebbero aver diritto.

Domanda l'oratore quale garanzia offrira questo istituto che il
concesso siissidio sark veramente devoluto allo scopo, per cui ð
stato elargito; poichè può soi•gere il dubbio che il Governo dia le
50,000 lire all'istituto, ma queste invece vadano speso per creare
nuovi uffici, nuovi impiegati.
Quando sara sicuro che il danaro dato dallo Stato andra diritto

al suo scopo, che ð di para beneficenza, non avrà difficoltå di ap-
provare il disegno Yli legge.
RICOTTI. Replica per dichiarare che non à contrario affatto al

concetto di dare compensi ai veterani, ma non vuole privilegi;
quel che si pub fare desidera lo si faccia per tutti i superstiti e
non soltanto per pochi privilegiati.
TAVERNA, relatore. Anzitutto osserva che il dubbio venuto al

senatore Sani era sorto anche nell'animo suo, e, comunicatolo al
ministro del tesoro, questi ebbe a dargli lo stesse assicurazioni
fatte testa al Senato.

Fa poi la storia del modo come fu istituita la Casa Umberto I

in Torate, merch l'iniziativa privata e la munificenza del com-
pianto Re Umberto.
Ri!eva poi che, essendo l'Istituto retto a norma di legge, non

mancano le sufficienti garanzie circa l'impiego del sussidio del
Governo.
Infine non credo che si venga a costituiro il privilegio, cui ha

accennato il senatore Ricotti, perchè, se le domande sono in nu-
mero rilevante non è detto che non debbano essore vagliate, o
cho parecchie non presentino tutti i titoli voluti per il ricovero
nell'Istituto, il quale, confida l'oratore, potrà trovare nuovi red-
diti nella carità privata, che non fa difetto in Italia.
Conclude invitando il Senato ad approvato il progetto di legge,

la cui reiezione non crede che farebbe buona impressione nel
paese. (Approvazioni).
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Parla in

luogo del ministro della guerra, ma non può accettare l'associa-
zione del suo nome che il senatore Ricotti ha fatto a quello del
ministro anzidetto, perchè questo disegno di leggo ò sorto dalla
iniziativa parlamentare ed il Governo non vi ha nè merito nó
responsabilità. Spiega l' origine, la natura o lo scopo del progëtto
che dal Governo fu caldeggiato con viva simpatia, perchè la Casa
di Turate è una nobile e generosa manifestazione della beneficenza
umana.

La Casa di Turate sussiste per sa stessa e per benemerenza di
cittadini d'ogni classe che contribuirono a crearla; anche senzail
sussidio dello Stato continuerebbe a vivere, ma solo non potrebbe
svolgere l'azione sua beneAca con quella maggior larghezza che il
sussidio le consentirebbe. Questo veramente à poca cosa, ma l'ora-
tore crede che allo scetticismo di alcuni si possa contrapporre
anche la fede di altri; fede che verrebbe rafforzata dal concorso
dello Stato. e dalla garanzia che l' ingerenza di questo darebbe
senza dubbio, per assicurare da parte dei privati nuovi sussidi che,
a mano a mano, aggiungendosi ai fondi attuali, assicureranno alla
istituzione vita rigogliosa e feconda (Approvazioni).
TAVEftNA, relatore. La Commissione à lieta di veder confer-

mato dall'onorevole ministro il concetto espresso nella relazione,
che l'amministrazione della Casa Umborto I à soggetta a tutto lo
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norme o le regole vigenti per le istituzioni di opere pubbliche di
beneficenza.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico del progetto ð rinviato allo scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto dei progetti di legge, approvati ieri ed oggi per al-
zata e seduta.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto det seguenti disegni di legge:
Modificazioni al testo unico della leggi sullo stato dei sottuf•

ficiali approvato con R. decreto 30 novembre 1902, n. 521:

Votanti . . . . . . . . . 71

Favorevoli . . . . . . . . 59

Contrari
. . . . . . . . . 11

Astenuti. . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Provvedimenti a favore della Cassa per gli invalidi della ma-

rina mercantile.
Votanti.......... 71
Favorevoli . . . . . . . .

60
Contrari . . . . . . . . . 10
Astenuti. . . . . . . . .

1

(Il Senato approva).
Lavori di consolidamento all'edificio del R. Istituto di Belle

Arti in Firenze importanti la spesa di L. 30,400.
Votanti

. . . . . . . . . 71
Favorevoli

. . . . . . . . 59
Contrari

. . . . . . . . .
11

Astenuti . . . . . . . . .
1

(11 Senato approva).
Approvazione della spesa di L. 32,000 per la sistemazione e

l'arredamento dei locali delle Scuola di applicazione per gli in-

gegneri annessa alla R. Università di Padova:
Votanti.......... 71
Favorevoli . . . , . . . .

60
Contrari......... 10
Astenuti

. . . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Disposizioni per regolare la materia degli esami nelle scuole

medie ed elementari:
Votanti ......... 7l
Favorevoli

. . . . . . . . 60

Contrari . . . . . . . . . 10
Astenuti . . . . . . . .

1

(Il Senato approva).
Assegno in favore della Casa Umberto I dei veterani od inva-

lidi delle guerre nazionali, in Turate:
Votanti

. . . . . . . . .
71

Favorevoli
.
. . . . . . .

58
Contrari , . . . . . . . .

12

Astenuti
.
. . . . . . . .

1

(11 Senato approva).
La seduta termina alle ore 17.45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 26 maggio 1904

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevo11: Lojodice,
Fiamberti, Bertolini, Leone, Meardi, Giacomo Morando e TO Lidi.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'onorevole Fracassi che lo interroga per sapere « quali dificoltà
si oppongano ad autorizzare le Società ferroviarie ad emettere per
ciascuna Rete biglietti chilometrici di circolazione ». Le 3ocietà

ferroviarie non hanno fatto domanda di essere autorizzate all'e-

missione di questi biglietti.
Pero esiste nel pubblico il desiderio che sia fatta tale emis-

sione; ma ad essa si oppongono difBeoltà contabili non li svi, ad

ovviare alle quali Ministero e Società continuano negli stu li ini-
ziati per tenerne conto quando si risolvera il problema finan-

ZlarlO.

Nota intanto che nelle ferrovie svizzere i biglietti di aabona-

mento chilometrici sono stati sospesi perchè non avevant fatto

buona prova.
FRACASSI. Osserva che il biglietto di circolazione chilonetrica

è il più semplice; ritiene che le difBeoltà contabili si potiebbero
vincere; in ogni modo attenderà di esaminare gli studi del Go-
Verno quando si discuterå la questione dell'esercizio ferroviario.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'a.gricol-

tura, industria e commercio, risponde all'onorevole Camer.ni che

lo interroga per sapere «se intenda di presentare il pramesso
disegno di legge sull'ordinamento delle cattedre ambulanti d'agri-
coltura ».
Non puð che confermare le dichiarazioni fatte in proposito dal

ministro dell'agricoltura in occasione della discussione ¿ el bi-

lancio.

Egli ritiene con l'onorevole ministro che non occorre una legge
percha là dove le scuole procedono bene per iniziativa degsi Enti
morali non è necessaria una legge.
Nè questa potrebbe d'altra parte eccitare iniziative, le quali

sorgono spontanee là dove i bisogni agricoli sono più vivi o
sentiti.

Il Ministero può studiare le norme necessarie perchè la cat-

tedre ambulanti abbiano a dare i più efficaci risultati possibili.
CAMERINl ritiene che occorre una legge par dare uno stabile

assetto alle cattedre ambulanti: intanto invoca la sollecita pub-
blicazione delle norme alle quali ha accennato l'onorevole sotto-

segretario di Stato.

SPINGARDI, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-
l'onorevole Fazio G., che lo interroga « sui rapporti esistenti fra
l'attuale situazione politica ed amministrativa di Alcano e la

mancanza d'un presidio stabile d'adeguata forza in quel capoluogo
di circondario ».

Non puð dare una risposta molto diversa da quella data all'ono-
revolo Libertini, a proposito di aumento di guarnigione ia altro
circondario della Sicilia.
Se si dovessero secondare i desiderî che si manifestano da Co-

munt e provincie per particolari interessi, si dovrebbe rotevol-
mente aumentare la forza dell'esercito. Nota che la ¿ isposi-
zione della forza nell'isola di Sicilia o così fatta che ora, aer ra-

gioni d'ordine pubblico, si possono avere in brevissime ora i ne-

cessari rinforzi.

FAZIO, comprende che molte sono le domande di aun enti di
farze, e che è impossibile soddisfarle tutte. Ritiene che la forza

organica per la Sicilia sia inferiore alla media dolla popollzione:
quindi i maggiori rinforzi che si dice siano nell'isola not costi-
tuiscono con la forza normale che la guarnigione necessaria.

Venendo al caso particolare dimostra che Alcamo ebbe sempre
Presidenza del presidente BIANCHERL e con ragione, un battaglione, e che bisogna ripristinarlo. In caso

La seduta comincia alle 14- contrario l'ordine pubblico e tutto l'andamento dell'amministra-
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il verbale della seduta zione subiranno grave iattura.

pmoridiana precedente, che ò approvato. Aggiunge che il Comune di Alcamo è disposto a faro escrifloi.
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Intanto dichiara che non si pub chiamare soddisfatto della ri-
sposta avuta.

Lettura di proposte di legge.
CERIANAWAÝNERI, segretario, legge la seguente proposta di

legge autorizzata dagliUnici:
del deputato Compans per l'aggregazione del Comune di San

Martirio Canaveso al mandamento di Strambino;
del deputato Compans per l'aggregazione del Comune di Sa-

lassa al mandamento di Rivarolo Canavese;
del deputato Gaetani di Laurenzana per l'istituzione e ricono-

scimento giuridico dei Consigli dell'ordine degli ingogneri ed ar-
ohitetti.

Presentazione di due disegni di legge.
LUZZATTI LUIGI, m:nistro del tesoro, interim delle finanzo,

presenta un disegno di legge « por maggiori assegnazioni al bi-
lancio della guerra a ed altro e per esonerazione dall' imposta di

ricchezza mobile dei ricevitori postali e telegrafici ».
&olgimentò di una proposta di legge.

SALANDRA svolge e raccomanda che sia presa in considera-

zione una proposta di legge per distaccare i Comuni di Troia,
Castelluccio, Valuinggiore, Faeto o Colle San Vito dal circondario
di Bovino ed aggregarli a quello di Foggia.
(Ë presa in consideraziono).

Seguito della discussione del bilancio della marina.
CAVAGNARI, consente, in gran parte, nei concetti esposti ieri

dall'onorevole Fiamberti e specialmente nell'incoraggiamento da

lui dato all'onorevole ministro per la costruzione di navi di se-

oonda olasse e la riforma delle discipline che governano le mate.
rie marittime.
Lamenta egli pure che il commercio marittimo ci sia stato strap-

pato di mano da altre nazioni; ma ravvisa la cagione del dolo-

roso fenomeno esclusivamente nella deficienza di iniziative da parte
nos¢ra.
Conchiude pregando l'onorevole ministro di non accordare con-

eassioni di arenili senza interpellare le autorith locali, per non
alterare in alcuni luoghi le condizioni igieniche o deturpare le

estetiche, e chiedendo all'onorevole ministro se sia proprio vero

che le nostre torpediniere siano inservibili. (Beno).
Presentazione di una relazione

e di due disegni di legge.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, presenta la relazione sul-
l andamento delle opere edilizie in Roma, e due disegni di legge, uno
per l'acquedotto Pugliese (Approvazioni) e l'altro relativo a ridu-
zioni di tarige ferroviarie.

ßi riprende la discussione del bilancio della marina.
IIISPOU presenta o svolge il seguente ordine del giorno :

« La Gamera invita il Governo ad inscrivere in unico capitolo
del bilanòio della marina le somme destinate al pagamento della

mano d'opera negli arsenali - a devolvere ad aumenti di mercede
annualmente una somma almeno eguale a quella degli avanzi ed
osanomie che su quello stansiamento si vérifichino - ed a regolare
gli aumenti di mercede con un ruolo organico e con norme sta-

bili, precipuamente in base al criterio dell'anzianita ».
Raccomanda poi che si provveda conforme a giustizia in favoro

di quegli operai della marina che furono collocati a riposo prima
del 1900 e non poterono quindi avvantaggiarsi dalla legge del 1901.
GIANTURCO, riferendosi ad alcune osservazioni delF onorevole

Fiamberti, riconosee che le marine mercantili estere fanno alla
nostra un'aspra concorrenza nei nostri stessi porti, soprattutto per
ció che onnoerne il trasporto degli emigranti; nota perb che que-

sto stato di cose non dipende dalla legge sull' emigrazione, me
bensl dalle Convenzioni internazionali vigenti.
Oaserva a questo proposito ohe nei rapporti internazionali noi

abbiamo seguito, dal 1865 in poi, un indirizzo eccessivamente dot-

trinario, largheggiando di ooncessioni verso gli stranieri, senza
pensare a tutelare i nostri legittimi interessi.
Si augura quindi che in occasione dei nuovi trattati i nostri

negozistari provvederanno a tutelare efficacemento questilegittimi
interessi, e non si appagheranno della dichiarazione di una reci-

procità più teorica che effettiva.
Si augura pure che fecondo o coraggioso iniziative attraggano i

capitali alla nostra marina mercantile, da cui dipende tanta parte
della futura prosperità economica del nostro paese.
ARLOTTA, relatore, ringrazia i precedenti oratori por gli on-

comî dei quali furono larghi a questa sua relaziono; o partico-
larmente gli onorevoli Di Palma e Santini, i quali partendo da

diversi punti di vista provarono con le loro lodi che il suo la-

voro è obbiettivo ed imparziale.
A ragione disse l'onorevole Di Palma che occorro organizzaro

le nostre forze navali, non solo sulla costa tirrena, ma ancora

sul mare Adriatico, tanto più che sgombrate dal nostro animo

talune preoccupazioni, mercò il felice riavvicinamento alla Fran-

cla, possiamo più serenamente pensare ad equilibrare le nostro
forze navali secondo la nostra configurazione geografica.
E quindi altamente lodevole la costituzione della squadra con

base nel Jonio.
Esorta il Ministro ad ultimare senza indugio non solo la Re-

gina Margherita, la bella navo da tutti ammirata a Napoli, o la

sua sorella Benedetto Brin, ma anche la Francesco Ferruccio,
ed a spingere con tutte le forzo la costruzione della Regina Elena,
della Vittorio Emanuele, della Napoli e della Roma.
Queste sono lo navi che l'attuale Ministero ha ereditato dal

suo predecessore, e ritiene che sia eredità tutt'altro che disprege-
vole, como non sono spregevoli le controtorpediniero recentemento
costruite.
Senza affaticaro la Camera con soverchie disquisizioni tecniche,

per le quali non avrebbe l'autorità sufficiente, non tome di affer-
mare che i bisogni più urgenti sono, oltre la costruzione di que-
ste navi, l'immediata costruzione di quattro potenti incrociatori
di non oltre otto a novemila tonnellate del tipo Varese-Garibaldi
perfezionato, che è poi quello dei due incrociatori teste acquista-
tici dai giapponesi e che hanno potuto percorrere senza soste dio-
cimila miglia marine, trovandosi pronti al fuoco appena giunti.
Questi quattro incrociatori sarebbero il nueloo dolla squadra di
riserva o dell'Adriatico, su per già con le navi nominate dall'ono-
revole Di Palma, senza indebolice soverchiamente la nostra forza
navale del Mediterraneo.
Questo volle dire la Giunta generale del bilancio, quando col

suo quesito sconsigliò nettamente la costruzione della quinta
nave tipo Vi¢torio Emanuele, nè questo fu concetto nuovo, per-
chè già fino da due anni or sono venne detto a chiare note in
quella relazione.
Oltre queste navi occorre pure urgentemente di portare il na-

mero delle torpediniere o sottomarini almeno a cento di tipo mo-.

dernissimo, e risolvere il vasto problema del materiale subacqueo,
che non sara punto nuovo, ma che la terribile guerra navale
russo-glapponese ci presenta certo sotto nuovi aspetti.
Se questo programma, per dire così, minimo si vorrà compiero

coi fondi ordinari del bilancio impiegandovi almeno un decennio,
non si venga poi a dire che non abbiamo marina e che il mate-
riale ð già vecchio quando prende il mare.
Riconosce giusto che Taranto debba essere base di operazioni

della squadra di riserva e4 insiste più cho mai sulla seconda
uscita del Mare Piecolo, senza che essa abbia a pregiudicare la
costruzione del bacino.
Venendo alla parte sostanziale del presente bilancio rileva 14

censura per la economia di 13 milioni fatta dall'onorevole Moria
sui precedenti bilanci mossa dall' onorevole Di LPalma, ma giu-
stifica tale economia per due ragioni, una di ordine morale o

l'altra di ordine materiale; la prima, che quest'economia smentisco
lo acense di sperpero dirette all'amministrazione dan• ·

.

seconda che, malgrado i raan - - marina ; la
.- anconvenienti, giustamente deploratt

iluesti 13 milioni, congiunti agli otto di aumento del bilancio con
solidato, ci permetteranno di dedicare per quest'anno 38 milioni
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alle costruzioni, cifra certamento di gran lunga inferiore al bi-

sogno, ma che pure rappresenta un nobile sforzo fatto dall'ammi-

raglio Morin.
Non si ferma sopra incidenti assolutamente trascurabili oomo

lo riparazioni dell'Eridano ed il mancato invio di navi in Inghil-
terra, ma desidererebbe fosse accertata la spesa delle riparazioni
allytaga, giacehè l'on. Di Palma la fa ascendere a dieci milioni,
mentre egli la riduce a tro milioni.

Raccomanda in modo tutto speciale al ministro la produttivita
degli arsenali. Dal momento che non v'ò da pensare a soppri-
merne alcuno, occorre almeno trarne il maggior partito pos-
sibile.

In taluni di essi sono i locali che fanno difetto, come a Na-

poli ed in quel meraviglioso cantiere di Castellammare, dove si
cosiruisce meglio che in qualsiasi altro cantiere italiano e forse

anche estero.
Raccomanda quindi il sollecito ampliamento di quell'arsenale,

como pure di quelli di Spezia e Venezia.
Nota un certo miglioramento nella durata media delle grandi

costruzioni navali che da 9 a 10 anni, quanti se ne impiegarono
per la Sicilia e la Sardegna, è scesa a 5 anni per la Marghe
vita o potrebbe essere di 3 a 4 per laNapoli ed anche mene per
la Roma, senza i malaugurati ritardi per provviste di corazze ed

artiglierie.
Loda il ministro Mirabello per avere accettato di devolvere i

milioni disponibili in costruzione di torpediniere con immenso be-
neficio della marina e delle classi operaie. Desidera solo che si

facciano presto e cita il caso di torpedipiere commesse nel luglio
scorso e non ancora iniziate.
È encomiabile l'onorevole Santini pel sentimento umanitario

che lo spinse a chiedere che il nostro paese si faccia iniziatore
di una conferenza contro l'impiego di talune specie di mine sot-
tomarine, ma purtroppo nutre scarsa fiducia nel successo di si-

mili tentativi.
Si congratula coll'onorevole Fiamberti pel suo discorso solido

ed assonnato, in favore della marina mercantile, che ð il valido
ausilio di quella militare. Conviene con lui nella necessità di una
legislazione marittima che si inspiri alle esigenze nuove. Le que-
stioni del cabotaggio e dei noli e sopra ogni.altra quella deltra-
sporto degli emigranti nostri sottratti alla nostra handiera, sono
degne della maggiore considerazione; ma purtroppo questa nostra
marina mercantile ð una Cenerentola da tutti reietta l
Giustissimo quanto fu detto dall'onorevole Fiamberti relativa-

mogte al prodigioso sviluppo del traffico nel porto di Napoli ed
in altri porti italiani; ma nelle attuali nostre condizioni, allon-
tange dai nostri porti il Norddeutscher Lloyd sarebbe un vere

delittp.
Opstruiamo prima il materiale nostro e poi mandiamo via quello

altrui.
Chiede al ministro un'esplicita dichiarazione circa il Consiglio

superiore della marina mercantile,
Termina col dire che la sobrietà della discussione di quest'anno

messa a paragone dell'esuberanza dell'anno scorso gli sembra una
di quelle benefiche calme che succedono in mare alla tempesta.
(Commenti).
Egli ha fede nel trionfo del buon senso e nell'istinto della pro-

pria sicurezza e della propria conservazione.
Ora il popolo ha troppo buon senso per non comprandere che

nessun presidio migliore per la sieurezza sua vi ha, in un paese,

come l'Italia, di quello di una buona marina che ne sorvegli e ne
difenda le coste. (Benissimo - Bravo - Congratulazioni).
GAVOTTI rilevando un'osservazione dell'onorevole Giantarco, af-

ferma che la marineriamercantilo italiana ha dato prova di grando
onergia o di mirabilo slancio; che se non ha ancora potuto con-

quistare il posto che lo spetta ciò dipende dalla concorrenza che

nei nostri stessi forti, le vien fatta dallöinat'inerio straniere.
11 materialo ð abbondanto ed eccellente; tua 18 conconenza sfra-

niera fa si che il traf"neo non è in misura ad osso corrispon-
dente.
La nostra marineria che non può reggere contro la concorrenza

delle compagnie estere fortemente sovvenzionate e protette,.4 qqindi
costretta ad accordarsi con esso sulla base di un rialzo dei holi
con sensibile danno della economia nazionale.
Soprattutto importa allTtalia combatto la concorrenza. germy

nica, non dimenticando che il porto di Genova & il naturale pan-
corrento di quello di Amburgo. Richiama. in particolare Ýatton-
zione del Governo sul trust oceanico costituito da Pi ËtMo Ë
o sulle sue conseguenzo in rapporto colla marineria mercantile
italiana.
Accenna anche alle grandi correnti emigratorie, che da ogni

parte affluiscono ai porti di Amburgo e di Brema.
.

Ricorda che anche, quando si discusse la legge sull'emigra-
zione, vaghoggiando concetti teorici, sono incosciamente sacrifieäti
vitali interessi della nostra marineria. (Commenti- Interruzioni).
Conclude affermando esser necessario ed urgente provtedere ad

una efficace tutela della nostra marineria mercantile contro la
concorrenza straniera. (Bene, Bravo -- Commenti).
ARLOTTA, relatore, por fatto personale, dichiara di riconoscere

degna della maggiore considerazione la questione della conoorrenza
estera. Solo conferma che, alcuni porti, e specialmento il porto di
Napoli, non possono fare a meno del materiale detero, finchè quelle
nazionale non 6 all'altezza di quello. (Bene).
MIRABELLO, ministro della roarineria, si coinpiace del vivo in-

teresse che anche in questa discussione la Camera ha dimostrato
per la marineria italiana.

Premette che il bilancio presente è sostanzialmente quello pre-
parato dal suo predecessore.
Prima di rispondere ai vari oratori, che si sonooccupati doFbi-

lancio, crede doveroso fare alcuno diohiarazioni. E anzitutto di-
chiara che l'opera sua di amministratore e di riformatore non mari
paralizzata na ritardata dall'opera della Commissione d'inchiesta:
opera che si propone di agevolare in ogni modo.
Afferma la necessita di aver un personale disciplinato, valoroso

e che sia sempre all'altezza del suo compito.
A ciò il ministro rivolgerà tutte le suo oure facendo si che ti

gradi superiori pervengano soltanto quegli uflioiali; sui pitali si
possa fare sicuro affidamento. A ciò tondono anche le riforme lo-
gislative recentemente approvate. Cosi pure ourerà con ogni zelo
il buon reclutamento degli ufficiali, modificando le condizioni di
ammissione all'Accademia navale.
Nè minori cure rivolgera agli altri corpi militari della marine-

ria. Si propone all'uopo di presentare al Parlemento le varie taa
belle organiche, procurando di migliorare le condizioni miorali e
materiali dei capi stessi. E si occuperà dei macohinisti, dei soú
tufficiali, dei caporali e dei marinai, mantenendo per questi ulti-
rei inalterato l'effettivo previsto in bilancio, e incoraggiando le
rafferme.
Anche nel personale del Ministero si propono di renderagià .

agevole la carriera ai giovani volongerosi, applicando un-sano,eri-
terio di selezione, e riservando in pari tempo un certo numero di
posti agli ufficiali.
Quanto al Consiglio superiore della marina, si propone di libe.

rarlo da molti affari secondari, riservandone la competenza alles
questioni più importanti. Si dichiara poi favorevole alla ricosti-
tuzione del Comitato pei disegni delle navi. Aumenterà anche le
attribuzioni dell'ufficio di Stato maggiore.
Viene alla questione del materiale. Espone le condizioni.attuali

della nostra armata, esservando che abbiamo in tutto sessantatrà
unità, fra cui sedici navi da battaglia ; che è indispensabile man•
tenere in condizioni di perfetta attività.
Dichiara poi che costruirà subito alcuni incrociatori da otto a

diecimila tonnellate.
Npn ammette che si possa lesinare circa la qualith 4e11e corazza

e del munizionamento : l'una e l'altro devono essere quanto piû 6
possibile perfetti.
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Annunzia la costruzione di quattordici nuove torpediniere di un
tipo anche più perfezionato o spera cho fra breve se ne potranno
costruire altre sino ad un numero complessivo di circa quaranta.
Costruirà anche, col nuovo esercizio, nuovi avvisi sul tipo del

Lauria.
Venendo alla questione degli arsenali, afferma che il numero di

questi ð oceessivo, ciò che b causa di gravi inconvenienti. E una

grave e delicata questione, della quale l'oratore si occuperà, in-

spirandosi ai retti e moderni criteri industriali.

E si occuperà anche degli operai migliorandone la carriera, nei

limiti del possibile, e cercando di appagarne i giusti desiderî d,ei

quali si sono fatti interpreti l'onorevole relatore e l'onorevole

Tecchio.
Confida però che da parte di questi operai sara mantenuta quella

necessaria disciplina, sulla quale il ministro è risoluto a non tran-

sigero monomamente.
Circa la costituzione organica delle nostre forze navali, ha prov-

veduto ad un miglior riparto di divisioni e ad una più razionale

distribuzione di comandi, tenuto conto dello nostre peculiari esi-
genze.
Avremo cosl una squadra attiva ed una di riserva, una divi-

stone oceaorca, una americana, ed una stazione navale nel Mar

Rosso, che, oltre quelle dell'isritrea, potra proteggere le coste dei
nostri possedimenti lungo l'Oceano Indiano.

Accenna ad altri provvedimenti relativi al personale dei coman-
danti delle navi maggiori e alla direzione degli arsenali.
Dichiara che le provviste, e specialmente quelle del carbone,

furono largamente rifornite nella imminenza del conflitto orien-

tale.
Annuncia poi che tutte le nostre navi sono state fornite del-

l'apparecchio Marconi, e sono stati aumentati quelli esistenti lungo
le coste.
Ricorda con vivo compiacimento come si poto, per la recente ri-

vista, riunire un notevole numero di navi senza turbare l'anda-

merito dei servizi ordinari. Rilevando poi un addebito fatto da un

oratore, dichiara che tutte le grandi riviste navali si fanno e,1le

navi forme innanzi alle quali passa il convoglio reale. E a Na-

poli le nostre navi non furono per nessun riguardo seconde a

quelle straniere.
Assicura di aver proso le disposisioni opportune porchè la nostra

flotta sia sempre pronta a tutte le evenienze.

Annuncia che quest'anno avranno luogo grandi manovre navali
combinate con quelle di terra. È lieto intanto di attestare che
tutta la nostra armata da prova di uno zelo e di una attività ve-
ramente lodevoli.
Accenna alla ispezione da lui disposta sul servizio dei viveri, ed

agli importanti risultati ottenuti. Dichiara che esigerå la rigida
osservanza del contratto, alla scadenza del quale si vedrå quale
sistema sia da preferirsi.
Dichiara poi che formerà oggetto di vigile cura per parte della

amministrazione tutto ciò che riguarda l'industria navale privata,
col precipuo intento di affidare ad essa il più che si possa le or-
dinazioni per le costruzioni della marina da guerra.
Rispondendo ad una raccomandazione assicura che non manchera

di ricostituire presto il Consiglio superiore della marina mercan-

tile. È poi suo intendimento di provvedere con uno speciale di-

segno di legge al personale addetto ai servizi locali dei porti.
Quanto ai premî della marina mercantile dichiara che non si

possono ancora dire quali siano stati gli effetti dell'ultima legge
e che a suo tempo non manchera di proporre i provvedimenti che
si reputeranno necessarî.
Passando a rispondere a speciali osservazioni degli oratori, nota

che i ritardi nelle costruzioni dipendono delle modificazioni suc-

cessive nei piani e noi disegni, dal ritardo della consegna dei ma-
teriali per parte dei fornitori, e da altro cause secondarie.

Ad ovviare a questi inconvenienti il ministro ha gia pensato
con opportuni provvedimenti, specio per unificare la direziono

Rispondendo all'onorevole Arlotta dichiara cho non ritiene di

assoluta necessitå un secondo accesso al porto di Taranto per im-

pedire un possibile imbottigliamento. Dimostra a questo proposito
che lo condizioni di Taranto differiscono notevolmente da quello di
Porto Arthur.

Dichiara che se vi fosse esuberanza di fondi li destinerebbe

piuttosto alla costruzione di un secondo bacino, di cui è vivamento
sentito il bisogno.
All'onorevole Di Palma, che si è impensierito della difesa navale

dell'Adriatico, osserva che la condizione del bilancio non ci con-

sente di avere squadre speciali per le esigenze dei singoli mari, o
che nel caso speciale bisognerebbo appunto avero una forza che

possedesse piena autonomia.
All'onorevole Fiamberti, che ha parlato della marina mercan-

tile, osserva che le riforme da lui accennate formeranno oggetto
di studio per parte della Commissione che esamina il progetto di
Codice per la marina mercantile.

Quanto al suo concetto dell'assicuraziono di Stato lo credo forso

troppo ardito, anche tenuto conto delle logislazioni estore in
materia.

Circa la navigazione di cabotaggio nota che essa devo formare

oggetto delle speciali Convenzioni da stipularsi con le altre nazioni
in oeaasione della rinnovazione dei trattati.

Rispondendo all'onorevole Gavotti circa il trasporto degli emi-
granti che viene fatto in parte da navi estere nota che il nostro
naviglio mercantile non potrebbe da solo bastare a questo servizio,
e cho dalla concorrenza dorivano indubbî vantaggi per gli emi-
granti.
Conviene in molte delle osservazioni fatte dagli onorevoli Fiam-

berti e Gavotti circa le condizioni ed i bisogni della nostramaring
mercantile, ed osserva che molto, in proposito, si potrå ottenere
dal nuovo codice per la marina mercantile.

Rispondendo all'onorevole Rispoli dichiara di non poter pron-
dere impegni circa la mano d'opera degli arsenali; terra tuttavia
conto della raccomandazione.
Conclude esortando la Camera a dedicare tutte le sue provvide

cure alla marina cho ð una dei maggiori fattori della potenza di
un popolo, anzi la forma più moderna della sua attivita. (Vivo
approvazioni - Molti deputati si congratulano col ministro).

Presentazione di due relazioni.

LUCCHINl L. presenta la relaziono sulla proposta di leggg per
« provvedimenti per la prevenzione della recidiva e por la ripara-
zione dogli errori giudiziari >.
COMPANS presenta la relazione sul disegno di legge e per mp-

dificazioni al testo unico delle leggi sugli stipendi e impegni fissi
del R. esercito »,

$eguito della discussione
del bilancio del Ministero della Maring.

MIRABELLO, ministro della marina, dichiara di accettare sql,
tanto come raccomandazione l'ordine del giorno dell'onorevole Ri-

spoli.
ARLOTTA, relatore, si associa a questa dichiarazione.
PRESIDENTE osserva che, non essendo presento l'onorevole Ri-

spoli, il suo ordine del giorno decade.
SANTINI lamenta che il ministro non abbia risposto ad alcune

speciali domande rivoltegli.
MIRABELLO, ministro della marina, dichiara che non potrebbe

prendere l'iniziativa di una conferenza circa l'uso delle mine gal-
leggianti; ed osserva che cið che è accaduto di recente nell'Estremo

Oriente non si puð ancora prestare a positive deduzioni..
SANTINI ha inteso soltanto di presentare al ministro dellama-

rina una proposta da sottoporsi al Consiglio dei ministri.

Votazione a scrutinio segreto di sei disegni di legge.
CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Abignente - Agnini - Albicini - Alessio - Aliberti -

Aprile - Arlotta - Arnaboldi,
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Baccolli Alfrado - Bäcoolli Guido - Barraocó - Basetti -

Bailoél - Bat g1Íëri - Ëáttelli - Ëeigainabc6 - Berio - Ber-
tirdllit Beitetti - Bionchini - Binelli - Íliscàrefil - Bisso-

lì J Borsarelli - Stà¿oi - Bruniålti ---- ÉrbilÍáÃrdi.
.Cabrini - Calderoni - Caldesi - Calissano - Callori -- Ca-
meriiril Canipus-Serra - Cántilameess - Cáo-Pinna - Ca-

páldo --'Cappelli - Carestio - Carnlino - Cávagnari - Celli
-- Ceriana-Mayneri - Cerri - Cesaroni - Chimiotati - China-
glia Clip i - Ciniol·elli - Cdouz2a - Obloinbo-Quattrofrati
- Cóinpaiié - Cortese - Coèta - Coèta-ZenogÉo - Cottafavi
-> Crédiro -- Curreno.
IÝAlifel Dal Viirme - D'Andrea - Datteo Giari Carlo - Da-

nioli - De Asarta - De Bellis - De Cesii•o -- De Gennaro-
Ferrigni - Del Balzo Girolamo - Dell'Acqua - De Marinis -

De Nava - De Novellis - De Renzie - De Riseis Giuseppe -
Do Soft - Di Bagnasco - Di Broglio -- Di Palma - Di Ru-

dini Antonio - Di Scalea - Donati - Dozzio.
Fsotá - FäÌconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fani
- Fažià Giãooino - Ferrero di Cambiano - Firiocchiaro Lucio
- Florona - Fortunato - Fracassi - Franchetti - Freschi -

Fadiríãto.
Gaetaiti di Laurenzana - Gallini - Galluppi - Gattorno
- Gavotti - Ghigi - Giaccone -- Gidatutoo - Giolitti - Gior-

dariouAþoatolf - Giovanelli - Girardi - Girardirti - Giunti -
GInded.
Läcäta - Landucci - Laudisi - Lazzaro - Licata - Lucca
- Litobhirii Luigi - Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Mantiel - Maraini - Maresea -- Marescalchi-Gravina - Mar-

adago-Bistía -Mascia - Massimini - Matteucci - Maurigi -
Mààžfotti - Medici - Melli - Menafoglio - Mezzanotto - Mi-

clieli - Montagna - Monti Gustavo - Morandi Luigi - Morelli-
Gualtierotti.
Negri - Nuvoloni.
Oflindo - Ottavi.
Pais-Serra - Palatini - Palberti - Pansini - Papadopoli --

Páhizii - Penziati - Pessano - Piccolo-Cupani - Pinchia -

Pipitane - Podestá - Poli -- Pozzi -- Prinetti.
Rácouini - Rampoldi -- Rava - Ridolfi - Rispoli - Rizza

- Rizz8tti - Rizzo - Rizzone - Romanin-Jacur - Romano

Giuseppo - Ronchetti --- Rosellí - Rossi - Rovasenda- Rubini
- Raffo - Ruspoli.
Saechi - Salandra - Sanfilippo - Santini - Saporito - Sea-

ramella-Manetti - Schanzer - Serra - Sili - Silva ---- Silvestri
- Socoi - Solinas-Apostoli - Somini-Picenardi - Sormani -
Sodliër - Sþádá - Stuitti - Saardi.
Talamo - Taroni - Tecchio - Tedesco - Teso - Testasecca
- Tinozzi - Torlonia - Torraca - Torrigiani - Turati.
Valeri -- Valle Gregorio -- Valli Eugenio - Vallone - Va-

rassänk- Vandramini -- Vienna.

Wollorüborg.
Sono in congedo :

Avellone.

Barigiola - Bertolini - Bonanno - Bonardi - Brizzolesi.
Callaini - Cantarano - Carboni-Boj - Carugati- Ciccotti -

Citmëdi - Civelli - Coffari - Colonna - Contarini - Cuzzi.

De Amicis - De Gaglia - De Luca Ippolito - De Michele-
Ferrantelli - De Riseis Luigi - Di Rudini Carlo- Di Sant'Ono-
frio - Di Stefano - Di Terranova - Di Trabia - Donnaperna.
Pahi•i - Falcioni - Fasce - Fede - Fiamberti - Fill-Astol-

fone - Francica-Nava - Fûrnari.
Garatetti - Gavazzi - Grassi-Voces.

Lampiasi - Leone- Leonetti- Libertini Gesualdo - Lojodico.
Malvezzi - Marcora - Marinuzzi - Mariotti - Marzotto -

gazzella - Meardi - Merci - Mirto-Seggio - Morando Gia-

cóniõ.
Panzacchi - Pelle - Éerrotta - Èini - Üinna - ËÌaci<Ìó -

Poggi - Pull&,

Iticci Paolo - Romano AdeleÍàto - RufËoni.
Šcalini - Serristori.
Turbiglio.
VagÍÌasindi -- Yetroni - Vitali.

ßono ammalati :
Afan de Rivora.
Cimati.
De Giorgio.
Finardi - Fulci Nicolà
Ginori-Conti.
Lovito.
Mel -- Merello.
Pavia.

Quintieri.
Vondemini - Vollaro-De Lieto.
Zannoni.

Assenti per ufficio pubblico:
Gattoni.
Rebaudengo -- Rondani.
Toaldi.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.
Costituzione in Comuni autonodli delle frazioni di Vorderio

Superiore e Verderio Inferioro.
Favorevoli . . . . . . . .

190
Contrari . . . . . . .

. . 28
(La Camera approva).
Aggregazione del tribunale di Castelnuovo di Garfagnana

alla circoscrizione giudiziaria della R. Corte d'appello di Lucca, e
della Suprema Corte di cassazione di Firenze.

Favorevoli
. . . . . . . .

192
Contrari • • • • . . . .

26

(La Camera approva).
Concessione di indennità di entrata in campagna agli ufficiali

che si trovassero in Africa duranto 10 stato di guerra.
Favorevoli

. . . . . . . .
185

Contrari
. . . . . . . . 33

(La Camera approva).
Modificazioni al testo unico delle legßt hugli stipendi ed as-

segni fissi, ed al testo unico delle le¾t sull'ordinamento del Re-
gio esercito (a quest'ultimo per lÍ solo cambio di denominazione
degli ufficiali di scritte.ya).

Favorevoli
. . . . . . . . 183

Contrari
. .

. . . . . .

33

(La Camera approva).
Applicazione ai giornali e periodici di ogni genere della proi

bizione di fare lotterie.

Favorevoli . - - . . . . . 183
Contrari . . . . . . . . . 33

(La Camera approva).
Stato di previsione della sposa del Ministoro delle finanze per

l'esercizio finanziario 1904-905.
Favorevoli

. . . . . . . .
172

Contrari . .
. . . . . . . 45

(La Camera approva).
Interrogazioni e interpellanze.

BRACCI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici sullo

stato di manutenzione della strada nazionale n. 3I nel tratto fra
Carola e Morolo e sullo opero ulteriori di sistemazione.

« Rovasenda ».

« Il sottoscritto intorroga l'onorevole ministro dell'agricoltura,
industria e commercio per apprendere il motivo del prolungato
ritardo nella compilazione del regolamento per la legge sulle
case popolari.

« Cottafavi ».
« Ïnterrogo l'onorevole ministro degli interni ¡ier conosoëro i

criterî dai quali parte il Prefetto di Torino nel proibire por si,
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ptema q (a anni i cortei socialisti nella citth, o por sapere so

l'onorevole ministro non riconosce che i disordini e gli arresti del
28 oorrente alla barriera di San Paolo sono la conseguenza no,
cessari4 e diretta dei critori prefettizi suddetti.

« Morgari y
e Il sottoscritto interroga il ministro della e-"

polfoa istruzione
per conoscero so intenda o no unifor-

.a arsi al voto del Consiglio
sqÿÿriore della pubblica o .

gagnaio 1901 -.
mruzione, che con sua deliberazione 7

eo¡,v- r.ejsone l'annullamento dei concorsi di patologia
sg

me chirurgica banditi nell'anno 1903 per le cattedre di

professore straordinario vacanti nelle università di Padova, Pisa

o Catania.
« Alessio ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro il ministro delle posto e

telegran hulla urgente necessità di fare una buona volta osser-

vare alla Navigazione Generale Italiana lo convenzioni in quanto
rigaarda il personale, sia per toglierlo dalle deplorevoli condi-
zioni materiali e morali in cut versa, era per chiaramente sta-

bilirno la posizione nell'eventualig delle prossimo nuove conven,

ZIOBl.

« Bossi ».

« 11 sottoscritto chiele d'interpellare il ministro dell'interno

sulla posizione contraria alla legge o ad ogni principio d'umanità
in oui si trova il Comune di Genova che, sebbene gia ripetuta-
mente richiamato al dovere dalle competenti autorità non prov-
vede ancora in alcun modo all'assigtenza medica dei poveri a do-
micilio,

« Bossi ».

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, risponde
subito all'interrogazione dell'onorevole Cottafavi dichiarando cho

11 regolamento sulle case popolari & gia compilato e pubblicato
o cho ora non si aspetta che la sua attuazione col concorso degli
Enti interessati.
COTTAFAVI ringrazia.
Chieda posoia di poter svolgare domani una sua proposta di

legge sulle bonificho.
(Cosi ð stabilito).
La seduta termina alle 19.

DIARIO ESTEEO

Scrivono da Londra :

« Il signor Chamberlain ha ricominciata la sua cam-

pagna fiscale, non nel Parlamento, ma nel paese e il

pubblico si trova, un'altra volta, faccia a faccia col

grande problama. Ma l'agitazione ha perduto alquanto
della sua vivacità e della sua combattività di dodici

mesi or sono. La ragione si ð che il signor Chamberlain
ha capito di non poter prendere la posizione con un

assalto risoluto. La posizione è più formidabile e resi-

stente di quanto egli credeva. Bisogna rinunziare ad un
attacco di fronte e accontentarsi di un lento e graduale
avvolgimento sui fianchi.
« L'apostolo dello Zollverein imperiale e del neo-

protezionismo, si è dovuto convincere che la questione
è immatura ; ed ecco perchè, mentre non abbandona la

sua campagna nel paese, professa di voler sostenere il
Governo attuale il quale, simpatizzando e riformando
a mezzo, prepara il terreno per la sua politica fiscale,
radicalmente innovatrice. Questo ð anche il significato
della recente discussione e di un voto della Camera. La

cosa è intesa e sottintesa da tutti ».

Il Lokal Anzeiger, di Berlino, ha da Tokio che in

una conferena dei ministri, dei principali banchieri e

degli anziani, il inarchese Ïto dichiarð che, Ano all'ul-
timo momento, il Governo era animato dal piik intenso
desiderio di mantenere la pace, ma con suo rammarico
n9û vi l'lusci. Il Giappone fu costretto a prendere le
armi. Non & in grado di pronunciare un giudizio at.teg
dibile sull'esito della lotta, ma può assicurare che fra

gli organi militari e le autorità amministrative regnano
i più cordiali rapporti. La classe abbiente nutre la ferma.
fiducia di poter fornire il denaro necessario per la

guerra. Il Giappone gode le simpatie del mondo givile.
Il marchese Ito comunico essere imminente l'emissione
di un nuovo prestito di guerra per cento miliotil di

yen. Le trattative fra il Governo e gli istituti di ore-
dito ebbero un esito favorevole.

Dopo i ricevimenti di cui facemmo cenno, il Presi-
dente della Repubblica, signor Loubet, si ð recato al.
municipio di Arras. Il sindaco gli rivolse un discorso in
cui rammentò i suoi viaggi in Russia, Inghilterr4 94
Italia.
Il signor Loubet, rispondendo, disse che la politica

estera della Francia è rimasta immutata, percið che con-
cerne i fini. Tutti i ministri francesi sono stati animati
da un eguale desiderio, quello di mantenere la pace, di

rinvigorire l'alleanza colla Russia e l'amicizia coll'In-

ghilterra e l'Italia e di stringere cordiali relazioni con
le altre Potenze. In qitanto a lui, Loubet, consacrð tutto
le sue forze a questo fine.
Nel banchetto dato poi in suo onore, il Presidente,

rispondendo al brindisi del sindaco, parlò dei prefetti
della Repubblica. Disse che i prefetti non sono solo

agenti politici; essi si adoperano anche a diffondere le
idee sociali. Loubet accentub di nuovo come egli si ado-
peri per mantenere la pace, in cui vede il compito prin-
cipale della vita. Questa politica di pace sarà appoggiata
mediante un energico lavoro. Per facilitarla, e necessario
che l'esercito e la flotta sieno poderosi. « Se siamo forti,
siamo anche sicuri che i popoli ambiranno la nostra

amicizia ».

I giornali inglesi hanno da Sofia che, secondo una voco

molto diffusa, la Convenzione tra la Bulgaria e laTurchia
contiene una clausola segreta, secondo la quale, dato
certe eventualità, il principe Ferdinando adotterå il ti-

tolo di Re.
Intanto si annunzia che Munir pascià, ambasciatoro

turco a Parigi, nel suo viaggio por l'Upgheria, conse-

gnerà al principe Ferdinando un autografo del Sultano
che lo invita a fargli visita a Costantinopoli.

11 Times ha per telegrafo da Montevideo, 25 maggio :

« Tutti gli sforzi per ottenere una pacifloazione sono

falliti. Il Governo dell'Uruguay esige che i ribelli si sot-
tomettano senza restrizioni : ma i nazionalisti riflatano,
dicendo che il Governo non offre loro alcuna garanzia
contro le persecuzioni politiche.

« Le truppe del Governo cercano di obbligare i ri-
belli ad accettare battaglía; pertanto il commercio e

l'industria traversano un periodo di grave inattività ».

L'Agenzia Reuter annuncia uno scontro in cui le

truppe del Governo riportarono vittoria, mentre i rivo-
luzionari ebbero ottanta uccisi e duecento feriti.
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S. M. la Regina Madre, accompagnata ,da S. E. la
marahása Villamarina e dal marchese Guiccioli, inter-
Vennes ieri alla festa di beneficenza organizzata da un

.gruppo di gentili signore nella storica Villa del Va-
scello a favore dell'Educatorio « Giacomo Medici ».

L'Augusta signora, nel lasciare la villa, clargiva lire
500 alle bambine dell'Educatorio.

S. A. R. il Duca d'Aosta lasciò ieri Acqui e fece ri-
torno a Torino con S. A. R. la Duchessa ed i perso-
naggi delle loro case.

Nel partire dalla stazione di Acqui, l'Augusto Prin-
cipe, quasi del tutto guarito dalle conseguenze della
sua caduta, venne ossequiato da tutte le autorità locali
e vivamente acclamato dalla popolazione.

In Cannpidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma è
convocato in seduta pubblica per questa sera per proseguire nella
discussione degli affari segnati all'ordine del giorno.
A1PEsposizione di be11e arti. -- La Commis-

elone giudicatrice del premio Muller di L. 10,000 da darsi alla
migliore opera d'arte eseguita da artisti tedeschi residenti in
ßoma, ha assegnato il detto premio al pittore sig. Pfannschmidt
per 11 suo quadro La predica di Cristo, del quale parlammo
ne1Ï¾ nostra Rassegna artistica.
La Commissione giudicatrice era composta dei professori Seitz,

Gerhart, Zieiche, . Monteverde e Bompiani e presieduta da S. E.
l'Ambasciatoro di Germania De Monts.
Domenica prossima saranno, per ultimo giorno, aperto le sale dei

1 ù¤ de Rome e del ritratto, che hanno dato tanta importanza
all'odierna Mostra e ottenuto cosi largo plauso fra tutti quelli che
s'interessano all'arte.
11 VI Congresso nazionale ginnastico. -

Si ha da Firenze che i lavori preparatorî del VI Cangresso nazio-
nale ginnastico procedono alacremente.
V'interverranno oltre cento Società italiano con 2378 ginnasti,

cinque Società femmmili, le Societa estere algerine, tunisine, fran-
cosi, belghe, svizzere, ecc.
Interváranno pure le rappresentanze ufficiali, con bandiere, delle

Federazioni germanica, belga, austriaca, franceso, inglese e sviz-
zera,

Nei giorni 28, 29 c 30 avrà luogo un convegno sportivo na-
gionale.
Le carovane dei diversi Comuni presenteranno al Sindaco di Fi-

renze lettere e pergamene dei Sindaci italiani.
Benencenza. --- Leggiamo nel Corriere della Sera:
« Il signor Cartis Vincenzo di Milano, morto il 22 corrente in

Caidate, ha legato all'Ospedale Maggiore di Milano la somma di
lire 100,000, nonche la proprietà della casa in Milano, via San
Zeno n. 6, gravata da usufrutto.
Ha pure legato la somma di lire 20,000 per distribuzione di

medicinali ai poveri che ricorrono all'Opera pia di Santa Corona.
-- A sua volta il Consiglio degli Orfanotrofi e luoghi pii uniti

di Milano segnala che lo stesso signor Vincenzo Cartis ha dispo-
sto di un legato di lire 60,000 a favore del Pio Luogo Trivulzio;
di un altro di L. 25,000 a favore dell'Orfanotrofio maschile, e di

un terzo di L. 5,000 a f&Yore dell'Orfanotrofio femminile.
Pubblicazioni umeiali. - Ministero delle Finanzo

(Dirozione Generale delle Gabelle) -- Statistica del commercio

speciale d'importazione e di esportazione, dal i gennaio al 30
aprile 1904. - Roma, Stabilimento Calzone-Villa.
Movimento commerciale. -- Ieri l'altro, nel porto

di Genova, furono caricati 935 carri, di oui 471 di carbone per i

nrivati e 4 di grano per l'interno.

Ne furonò yricati 222, dei quali 146 per imbarco.
Marina merocytile. - Ieri l'altro i piroscafi Citta di

Napoli e Las Palmas, della Velo ,
cartirono il primo da New-

York por Napoli ed il secondo da Teneriffa gi Brasile; if pi'ro-
scafo espresso Königin Louise, del N. L, giunse a Newt-York. I
pirosdafi D. Baldwino e Rag'aele Rubattino, della N. G. I., prose-
guirono da Suez rispettivamente por gli scali italiani e por Bom

bay ; il piroseafo Ischia, anche della N. G. I., da Singapore parti
per Bombay ; il piroscafo Etruria, della stessa Societa, giunse a
New-York ; il piroscafo Ravenna, della S I., da Santos prosegui por
Genova, ed il piroscafo Prin. Oscar, della C. A. A., giunse a New-
York.

ESTERO.

Pel tunnel sotto la 31anica.- Si telegrafa da Lon-
dra in data di ieri che quella Camera di commercio sarà chia-

mata nella prossima seduta a dare il suo voto per la costruzione

del tunnel sotto la Manica.
Il sig. Peltereau ha presentato alla Camera stessa un progetto

tecnico finanziario, gik approvato dalla Camera di commercio di

Parigi. Tale progetto contempla la spesa di 260 milioni da ripar-
tirsi in otto anni. Il tunnel sarebbe terminato per il 1913 e po-
trebbero passarvi da 43 a 50 treni al giorno, con un utile netto

superiore ai 12 milioni all'anno.
La Camera di commercio di Londra ha sottoposto il progetto al-

l'esame di una Commissione tecnica, il cui rapporto sarà tra breve

pubblicato.
Il raccolto del cotone ne11e Indie. -- Un rapu

porto del console di Francia a Bombay, signor L. Vossion, dice
che il raccolto del cotone nelle Indie per il 1903-904 si annuncia
eccellente; le ultime notizie recano che esso sará anche superiore
a quello dell'anno scorso, che fu già buono.

Le valutazioni preventive lo fanno salire a 2,847,293 balle di
400 libbre, che corrispondono a 479,150 tonnellate, con un au-
mento quindi di 3785 tonnellate sul raccolto del 1902-903.
L'aumento è debole in apparenza, ma bisogna ricordarsi che
il raccolto 1902-903 era stato superiore per più dí 150,000 ton-
nellate a quello medio dei cinque anni precedenti.
L'esportazione del cotone indiano nel 1903, dall'aprile al dicem-

bre fu di 247,000 tonnellate; epperò presenta l'enorme aumento
dell'80 Og0 sulla esportazione dei quattro anni precedenti, che era
stata in media di 135,000 tonnellate.
Questo aumento sarà largamente mantenuto nel 1904, e si puð

contare sopra un'esportazione di circa 250,000 tonnellate nel pe-
riodo dal corrente aprile a tutto dicembre. Il Giappone, che à un

forte compratore, vedrà quest'anno i suoi acquisti sospesi o almeno
fortemente diminuiti, per cui rimarra disponibile per l'Europa uno
stok considerovole. Queste cifro assolutamente garantite, conclude
il signor Vossion, sono di natura tale da interessare l' industria
cotoniera.

I proventi del Canale di Suez. - Si ha da Pa-

rigi che il Consiglio d'amministrazione della Compagnia del Ca-
nale di Suez, nella sua seduta del 16 corr , ha deliberato di pro-
porre all'assemblea generale degli azionisti, che avrà luogo il 7
giugno p. v., di fissare como segue il reddito totale dell'esercizio
1903; per azione di capitale fr. 130 netti: per azione di godi-
mento fr. 106; parte dei fondatori fr. 60.
Il cotone ne11e colonie francesi d'Africa.
-- L'Associazione cotoniera coloniale franceso in una sala dolla
Borsa dell'Havre ha fatto una esposizione campionaria di cotoni
risultanti dalla coltivazione di semi di cotone americano nelle co-
lonie francesi dell'Africa. I giornali dell'Havre constatano che



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2567

< tali campioni oifrono la prova materiale che la coltura del co-
tone americano, che forma la base di fornitura dell'industria co-

toniera nel mondo intiero, non è un monopolio degli Stati Uniti
e che fra,altre regioni del mondo, l'Africa francese riunisce, essa
pure, le condizioni di suolo, di temperatura, d'igrometria, ecc.,

necessarie alla perfetta maturità della pianta del cotone e al suo
buon rendimento. I campioni esposti sono bianchissimi, molti
notti e formano un insieme di c fully good middling > ; il filo
no a lungo o fino (29-30) e sufficienternente nervoso •,

Commercio di lacche a colort a Ceylan.
-- gimportazione dei colori è abbastanza considerevole a Ceylan.
Qupila sola per pitturo ammonta a più di 100,000 rupie all'anno.
La Germania non vi partecipa che pel 2 o 3 0(0. Si cercano so-

prattutto gh árticoli seguenti: verdognolo, colore cioccolatte, rosso
reale, bianco di zinco, biacca secca, trementina, olio di lino bol-
lito, copale elastica, vernice nera del Giappone ecc. Le pitture sono
fornite in hidoni di 28 libbre inglesi (la libbra corrisponde a

gr. 454), le lacche in bidoni della capacità di un gallone, e l'olio
in bidoni di 5 galloni.
I prezzi si corrispondono in moneta inglese per merce conse-

gaabile a Colombo, con 5 0(0 di sconto per cassa.
11 commercio estero del Rrasile. - A seconda

delle risultanze del ministero delle finanze brasiliano le importa-
sfoni sono salite nel 1903 a contos 499,000 ossia 11,214 contos in
più del 1902, e le esportazioni a 744,705 contos.
Gl'introiti del tesoro ammontarono a contos 44,301 oro e 264,123

carta, ossia 3,333 contos in più del presunto.
Gl'introiti durante il 1° trimestre dell'esercizio in corso segnano

un aumento di contos 785 oro, o 1521 carta sopra quelle del pe-
riodo corrispondente del 1903.

TELIOG'r¯ELAMMI

(Agenzia Stefani}

PARIGI, 26. -- Commentando, secondo il testo completo, il di-
scorso che l'on. Ministro Tittoni pronuncið alla Camera italiana
il 18 maggio, la République Française constata che l'Italia ha

preso un pdsto speciale nel concerto austro-russo ed è riconosciuta
come una delle potenze che hanno voce in capitolo per ciò che con-
cerne l'avvenire dei Balcani.
LONDRA, 26. -- 11 Daily Express ha da Co-fu : La fanteria

russa che difende Port Arthur ha tentato a varie riprese di re-

spingere i giapponesi, ma il terreno guadagnato è stato presto
perduto.
La posizione principale dei giapponesi si estende sulla linea di

colline da Liu-su-guin a Mau-chia-yang.
BUDAPEST, 26. - La relazione della Commissione degli affari

esteij della Delegaziono ungherese sul bilancio del Ministero degli
affari- esteri rileva che la Commissione ha accolto con viva sod-

disfazione l'adsicurazione data dal Ministro, conte Goluchowski,
che, merch l'energia del Governo italiano di fronte all'agitaziono
infondata manjfestatasi in Italia rispetto alla politica orientale
dell'Austria-Ungheria, fu elimitato il pericolo, accennato dal conte
Gulachowski nella sua esposizione dell'anno scorso, che siffatte agi-
tazigni in Italia potessero alterare gli intimi rapporti creati fra
l'Italia e TAustria-Ungheria dalla triplice alleanza.
Se vi era ancora il minimo dubbio, questo fu certamente dis-

sipato dal convegno di Abbazia e specialmente dopo le dichiara-

zioni fatte alla Camera italiana dal Ministro Tittoni, dichiarazioni

che, non soltanto hanno dato una felice intonazione alle relazioni

tra ITtalia e l'Austria-Ungheria, sia per la loro fermezza, che per
la loro cordialith verso la monarchia austro-ungarica, ma perchè
costituiscono anche la garanzia che l'Austria-Ungheria o la Russia

possono fare assegnamento sulla cooperazione leale e seria del-

l'Ïtalia nella loro azione comune nei Balcani.

La relazione conclude proponendo un voto di fiducia al conte

Goluchowski.
CE-FU, 26. - Corre voce fra i cinesi che i giapponesi si trovino

a dieci miglia da Port Arthur.
COSTANTINOPOLI, 26. - Secondo informazioni private continua

l'agitazione fra gli armeni del Sangiaccato di Mouch perchè i
curdi e le truppe ottomane operano d' accordo commettendo

eccessi.

BERLINO, 26. - Essendo corsa voce che il ministro di Corea a

Pietroburgo era giunto a Berlino ed era disceso presso il ministro

del Giappone, la legazione giapponese dichiara che la notizia ð

assolutamente infondata e che ignora perfino l'arrivo del ministro

coreano a Berlino.
TOKIO, 26. - I giapponesi hanno sloggiato ieri i russi da Nan-

kia-ling ed hanno preso stamane d'assalto Kin-cheu, dopo un ac-

canito cembattimento.
BUDAPEST, 26. - La Commissione del bilancio della Delegad

zione austriaca ha approvato i crediti straordinari di ottantotto
milioni di corone per l'esercito e di settantasettemilioni di corone

per la marina.
PARIGI, 26. -- È stato distribuito alla Camera dei deputati un

Libro G.iallo relativo all'accordo franco-inglese.
Oltre al testo dell'accordo stesso, il Libro Giallo contiene una

lettera del Ministro Deleassé ai rappresentanti della Francia al-
l'estero colla quale il Ministro, comunicando il testo dell'accordo,
ne. spiega la natura e ne definisce la portata.
PIETRO3URGO. 26. - Il generale Sacharow riferisce che nella

situazione generalo a Feng-huang-cheng non vi è nulla di cam-

biato.
La cavalleria russa informa che i giapponesi costruiscono for-

tificazioni intorno a Feng-huang-cheng, ove sono concentrati tron-

tamila uomini di fanteria, duemila di cavalleria o trentasei can-
noni da campo.
I giapponesi si sono avvicinati al fiume Ai-ho fino ad una di-

stanza di trenta verste e non avanzano oltre.

Nei dintorni di Pi-tse-wo pattuglie russe hanno constatato il

23 corr. che distaccamenti dell'avanguardia giapponese occupano
le colline a sud della stazione di Wa-fan-dian. Alcune verste più
lungi si trovano due squadroni di cavalleria e due compagnie e

mezzo di fanteria; ancor più lontano, verso sud, nei villaggi
presso la linea ferroviaria, si trovano reparti di fanteria e di ca-

valleria.
Presso Pu-lan-dian ð concentrato un distaccamento di tremila

uomini con cinque cannoni.

Nei dintorni di Pi-tse-wo e più lungi verso sud i giapponesi
continuano a sbarcare truppe che avanzano verso Kin-cheu.

Secondo quanto riferiscono i cinesi, il 18 corr. ebbe luogo un

combattimento presso Kin-chou, nel quale i giapponesi perdottero
700 uomini.
Le perdite dei russi furono meno considerevoli.

Lo truppe giapponesi sbarcate presso Ta-ku-shan ammontereb-

bero, in tutto, a 50,000 uomini, ma tale cifra non à stata ancora

definitivamente constatata.

Queste truppe marciano da Ta-ku-shan verso Siu-pan e verso

Tschin-tai-tsy in direzione di Port Arthur.

Nella notte dal 20 al 21 avvenne uno scontro presso Sithu-ts-
chin-dsa tra una sotnja di cosacehi el un distaccamento di giap-
ponesi. Questi, in seguito all'oscurità che regnava, tiravano sui

propri uomini.

11 21 una pattuglia russa arrivò presso Tausan-tsching-sa alla
retroguardia dall'esercito giapponese.
Sulla grande strada fra Schadsa e Liao-yang una pattuglia

vide un distaccamento giapponose di trecento uomini.
La stessa pattuglia vide pure che por la durata di sedici oro

passarono per la strada 18,000 coolies cinesi o coreani con due-

cento carri.

I giapponesi uccisero alcuni cavalli della pattuglia, che do-

vette ritornare a piedi.
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PIETROBURGO, 26. - Secondo un rapporto dell'ispettore me-

dico dell'esercito della Manciuria, lo stato sanitario delle truppe
ocoellente. Non si à verificato aloan caso di peste ed il numero

dei casi di malattia non ð superiore a quello dei tempi ordinari.
PIETROBURGO, 27. - (Ugiciale). - Un telegramma dell'am-

miraglio Alexeieff allo Czar, in data del 25 corrente, dice:
« Rapporti dei contrammiragli Withoeft e origorovie annunziano

oho il nemico bombardó il 19 corrente con cannoniere la baia di
In-chen--tra.
« Nella notto del giorno suodessivo i giapponesi tentarono di

sbarrare con mine la rada di Port Arthur.
« Si crede, per osservazioni fatte alla costa, che durante il ten•

tativo un vapore e due torpediniere siano affondati.
« Dal 18 al 21 corrente, sono state tolto dalla rada di Port Arthur

undici mine collocate dal nemico.
« Sono stati ricondotti da Dalny a Port Arthur il vapore mer-

cantito Amur, un battello-draga e4 una noialuppa a vspora ».

LONDRA, 27. - Il corrispondente della Morning Post da Tokio
tolegrafa, in data di ieri, confermando che i giapponesi hanno
occupato nel pomeriggio Chin-chen e che si avanzano verso le
calline situate a sud della città di Port Arthur le quali sono an-
cara occupate dai russi.
LONDRA, 27. - Il Daily Teleg'·aph ha da Shanghai, in data

di iori: « Chin-chen è stata presa oggi dai giapponosi.
« Mercoledi all'alba i giapponesi cominciarono ad attaccare la

posizione e bombardarono il forte principale russo di Nau-kian-
ling nel punto più stretto dell'istmo. Nell'attacco essi non subi-
rono alcuna perdita.
* Oggi i giapponesi hanno attaccato Chin-cheu od hanno ccou-

pato la città a mezzogiorno.
LONDRA, 27. - Lo St.andard ha dal suo corrispondente di

Shanghai i particolari già conosciuti sulla prosa di Chin-chou da
parte dei giapponesi.
Un telegramma da Tokio, pubblicato da parecchi giornali dice

che anche le collino situate a and di ChiEi-cheu, sulle quali i russi
si erano ritirati in buon ordino, sono stato prese dal giappettesi
dopo una resistenza accanita.
PARIGI, 27. - 11 Petit Parisien pubblica un dispacolo da Pie-

troburgo, il qualo dice che, secondo notizio giunto da laiao-yang,l'esercito del generale Kurochi ha cominciato ad attaccare l'eser-
cito russo sulla strada di Liao-yang.
Sarebbo attualmente impegnato un combattimento decisivo.
Corse voce iersera a Pietroburgo che i giapponesi avevano sor-

prono e distrutto un distaccamento russo a, Kin-cheu.

IIOI.IETTINO METROBICO
deH'URole centi·alo di meteorolpgia e di goodinamim

um

TEMPEäATURA
STATO STATO -

STAEIONI del ololo del mare Massino Eliriik

eye 7 ere 7
ñeBe Si ore
presedeitti

Porto Maurizio . 1/4 coperto leg . mosso 24 1 15 1
Genova . . . , , sereno ea do 25 0 20 0
MAssa Carrata .

' serene calmo 28 1 17 0
Cuneo . . . . . coperto - 26 4 17 0
Torino . . . . . sereno - 22 8 16 0
AÏedsandfia . . O safetto - 26 3 16 2
Novara . . . gi serene - 26 9 18 6
Domodossola

. | */4 ooperto - 24 2 11 3
Pavia . a . . .

I
4 coperto - 28 9 15 0

Milano. . . . . .L ooporto - 29.4 16 4
Sondrio . . . . . I, coperto - 25 3 i 2
Bergamo . . . . i 2

4 ooperto -- 24 0 16 0
Bresela. . . . . . af, ooperto - 28 4 16 7
Cremona. . . . .- sereno - 28 5 16 2
Mantova . . . . . sereno - 29 0 18 5
Verona. . . . . . sereno - 24 2 16 2
Belluno . . . . . */4 coperto - 22 8 13 5
Udine . . . . . . sereno ,

- 23 5 14 1
Treviso . . .

. . sereno - 26 i 15 4
Venezia . . . . . nebbioso calmo 23 4 15 7
Padova. . . . . - sereno --- 23 4 14 9
Rovigo. . . . . . */, coperto - 23 2 17 5
Piaoenza . . . . . sereno - 25 3 15 0
Parma . . . . . sereno - 26 5 17 0
Reggio Emilia . .

- -
-
-

Modens . . . . sereno -- 23 9 15 5
Ferrara . . . . . serene - 23 8 15 8
Bologna . . . . , sereno - 23 1 17 0
Ravenna . . . . sereno - 22 1 12 0
Foril.

. . . . . . serono - 23 4 14 0
Pesaro . . . . . sereno cal.mo 21 8 10 8
Ancona . . . . */4 soporto calmo 21 3 15 8
Urbino. . . . . . serene - l9 5 13 9
Maoerata . . . . sereno - 2l 0 15 I
Asooli Paceae . . sereno - 24 0 13 5
Paragia, , . . . . Aja opporto - 24 8 13 0
Camering . . . , nyrene - 20 8 11 0
Laoön . . . . . . serene - 27 4 15 4
Pisa . . . . . sereno - 28 ð 13 4
Livorno . . . . . sereno agitato 27 0 l8 5
firenze . . . . sereno - W 8 14 6
Arezzo . . . . serego - 25 0 13 0
Biena . . . . . . sereno - 24 8 16 8

.....................,---------------------------------------------- Grosseto . . . . .
--

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE y .
.
; . . . Aciel 14. Osservatorio del Co11egio Bonanno Chieti . . . . . sereno - 21 0 9 0del 26 maggio 1904 Aguila ';¾ . . serene - 23 8 11 9

Agnano . . . . . sereno - 19 8 11 O11 barometro à ridotto allo zero , , • • • - F la . , , . . sereno - 22 9 13 9L'altazza della stazione à di metri. . . . 50.60. Bari . . . . . . aetogo logg. mosso 20 0 14 0Barometro a mezzodi . . . . . . . . . *150,63 Leoce . . . . . . sereno - 24 0 16 2Umidita relativa a mezzodi . . . . . . . 36. Caserta . . . . . sereno - 29 3 16 0l'ento'n mezzodi · · • • · · • · • • • - U• NipoW . . . . . sereno calmo 26 0 17 2Stito del cielo amezzodi . . . . . . . . sereno Benovento . . . . sereno - 26 1 10 7
massima 276,4. Ayollino . . . . sereno - 24 5 8 0Termomotro contigrado . , . • • • • • • Caggiano . . . . sereno - 1û 9 12 7
minimo 156.1. Potenza . . . . . sereno - 18 4 9 7Fioggio in 24 ore, •~• • - - - · • • · ·
-- Cosensä . . . . .

sereno - 25 9 13 Y
26 m io £904 Tiriolo . . . . . sereno - 17 8 9 0

in Europa: pressione massima di 774 sul Golfo di Riga; mi- ReggioëCalabria . see o caalmoaima di 755 sull' Irlanda
rmo . . . . . sereno calmo 25 0 13 2In Italia nello 24 ore: barometro salito di 1 a 2 mil.; tempera. Porto Empedoole . sereno calico 25 0 20 0

tura diminuita nel Veneto, Emilia o Romagna. Caltanissetta . . sereno - 20 0 13 0
Messina , . . . sereno calmo 24 7 IS 0Barometro: minimo a 762 in Sardegna, massimo a 765 lungo Catapia . . . . . aereno calmo 26 7

.
18 5,la Catena Alpina' Siracusa

. . . . t|4 coperto legg. mosso 25 8 10 0Probabilità : cielo vario NW e Sardegna, sereno altrovo; vent¡ Cagliari . . . . sereno calmo 28 0 13 0
deboli o moderati tra nord e lovante. Saasari .' . . •

. */4 coperto - 26 8 h - 15 0

Direttore : G. B. B ·EBIO• Tipografia delle Mantellate. Tuxmo RarrAm.x, gerente respons,sbile.


